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SOCIETA’ DI REVISIONE  
 

Ad esito della procedura ad evidenza pubblica esperita da SIN ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 
163/2006 (Codice degli appalti) e finalizzata all’individuazione di un soggetto cui affidare l’incarico 
del servizio di revisione legale dei conti per il triennio 2011 – 2013, il predetto incarico è stato 
affidato alla società Baker Tilly Consulaudit S.p.A.. 
 
Il corrispettivo è stato fissato in Euro 43.230,00 (quarantatremiladuecentotrenta/00) IVA esclusa. 
 
Oggetto dell’incarico è l’affidamento dei seguenti servizi: 

• Revisione contabile dei bilanci relativi agli esercizi dal 2011 al 2013 in ottemperanza alla 
normativa vigente; 

• Controllo contabile ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. 39/2010; 
• Sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali di SIN 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
ADEMPIMENTI EX ART. 2364 ULTIMO COMMA 

 
Il Consiglio di Amministrazione della SIN, nella seduta del 27 marzo 2014, in considerazione degli 
avvicendamenti verificatisi nell’anno 2013 nella governance societaria nonché alla tempistica 
occorsa nel perfezionamento delle complesse procedure di riconciliazione dei dati contabili relativi 
alle partite intercompany, all’unanimità ha deliberato di avvalersi della facoltà, di cui all’art. 2364 
comma 2 c.c. così come richiamato dall’art. 10 dello Statuto Sociale, di differimento a centottanta 
giorni dalla chiusura dell’esercizio 2013 del termine per la convocazione dell’Assemblea tenuta 
all’approvazione del bilancio. 

 
STRATEGIA E POSIZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 

 
SIN S.p.A. (Sistema Informativo Nazionale per lo sviluppo dell’Agricoltura S.p.A.), è la società 
costituita da AGEA avente ad oggetto lo svolgimento dei compiti demandati alla AGEA stessa, ai 
sensi dell’art. 14, comma 10 bis, d.lgs 29 marzo 2004, n. 99, come modificato dal D.L. n.182/2005, 
convertito con legge n. 231/2005, compiti finalizzati alla gestione ed allo sviluppo del SIAN (Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale). La società SIN svolge pertanto funzioni e compiti strumentali 
dell’AGEA, del Mipaaf e degli altri soggetti di cui all’art. 15, comma 1, del D.lgs n. 173/98. 

Il SIAN rappresenta il sistema di servizi strategico e centrale per tutto il comparto agricolo, 
agroalimentare, forestale e della pesca, a supporto del Ministero, di AGEA, del Corpo Forestale dello 
Stato  e di tutti i soggetti pubblici e privati operanti nel comparto. Si tratta di un complesso e 
articolato sistema di servizi e di banche dati che assicura, tra l’altro,  i servizi necessari alla gestione, 
da parte del MIPAAF e di AGEA, degli Organismi Pagatori (nazionali e territoriali), delle Regioni e 
degli Enti locali, degli adempimenti derivanti dalla PAC, la Politica Agricola Comune. 

In termini di volumi dimensionali, si consideri che nell’esercizio finanziario 2013 (16 ottobre 2012 – 
15 ottobre 2013), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore AGEA tramite il 
SIAN un totale di 4.092.372.716,89  euro  di aiuti alle aziende agricole di cui circa il 47 % per 
Domanda Unica e circa il 37% per Sviluppo Rurale. 

L’Italia è riuscita nel 2013 ad evitare il rischio disimpegno (N+2) per tutte le Regioni a parte la 
Basilicata (che ha peraltro invocato verso la UE  la calamità naturale a causa dell’alluvione di 
Novembre che non ha consentito agli agricoltori di presentare le domande di aiuto  ed ha quindi 
inciso negativamente sul raggiungimento dell’obiettivo di spesa programmato)  grazie ad un gioco di 
squadra e uno sforzo finale, operato di concerto fra MIPAAF, AGEA, Regioni e SIN, che ha 
consentito di recuperare, in particolare nel mese di dicembre, una situazione di gravissima criticità. 

Nell’anno inoltre, col supporto del SIPA – Sistema Informativo della Pesca e Acquacoltura e della 
Gestione dei Fondi FEP - , sono stati erogati e certificati all’Unione Europea contributi FEP per un 
importo di circa 49,7 milioni di euro di cui 14,4 milioni di euro  per l’obiettivo “Fuori convergenza” 
e  35,3 milioni di euro  per l’obiettivo di Convergenza. 

Tali risultati potranno in futuro essere ancor più migliorati rendendo sempre più efficace ed efficiente 
il governo e controllo delle attività operative svolte dal Socio Privato per la gestione e l’evoluzione 
del SIAN.  

I servizi del SIAN consentono quindi il corretto e tempestivo controllo e  pagamento di miliardi di 
euro di aiuti comunitari, ma garantiscono anche una pluralità di altri servizi a supporto del comparto 
agricolo ed agroalimentare. Il consistente patrimonio di dati e di know how accumulato consente 
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inoltre importanti ricadute in favore di molte altre pubbliche Amministrazioni con grande beneficio 
di elevati risultati a basso costo. 

Questo  significativo “valore aggiunto” prodotto mediante il SIAN, rappresenta per il sistema Paese 
un valore economico “misurabile”, sia quando si concretizzano in maggiori entrate (come i recuperi 
di gettito fiscale o i recuperi dei crediti previdenziali agricoli), sia quando consentono una economia 
nell’ambito della spesa pubblica nel suo complesso, derivante da minori costi da sostenere o da multe 
o sanzioni comunitarie evitate.  In questo ambito si collocano significative collaborazioni già poste in 
essere con molte Amministrazioni pubbliche, quali, ad esempio, l’Agenzia del Territorio, ISTAT, 
INPS per il recupero dei debiti previdenziali, ecc. 

Questo positivo “volano” proficuamente avviato, deve essere sostenuto e potenziato, anche allo 
scopo di consentire – nella presente situazione della finanza pubblica – la ricerca e l’individuazione 
di forme di autofinanziamento dei servizi che consentano alle Amministrazioni tutte di sopportare le 
attuali riduzioni di bilancio senza pregiudizio qualitativo dei servizi offerti ai cittadini utenti. 

Particolare impegno deve essere posto nella valorizzazione dei servizi connessi all’utilizzo delle 
ortofoto a colori del territorio nazionale che la SIN realizza per ottemperare ai propri obblighi 
comunitari in materia di Sistema Integrato di gestione e Controllo, perseguendo e promuovendo in 
tale ambito tutte le possibili forme di cooperazione con le altre amministrazioni centrali e locali 
potenzialmente utenti dei servizi di telerilevamento, con il duplice obiettivo di conseguite – appunto 
mediante la cooperazione – minori costi a carico dell’AGEA e contemporaneamente consentire un 
risparmio complessivo a livello di Pubblica Amministrazione nella fruizione di tali servizi. 
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FATTI  RILEVANTI DELLA GESTIONE E PRINCIPALI RISULT ATI 

 

AGEA  

Nel corso dell’anno 2013 sono proseguite le attività operative inerenti la conduzione ed evoluzione 
dei servizi  del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)  a favore dell’Organismo di 
Coordinamento (OC) e dell’Organismo Pagatore (OP) AGEA. 

Quale consuntivo del lavoro svolto nel 2013 e dei risultati ottenuti nell’esercizio finanziario 2013 (16 
ottobre 2012 – 15 ottobre 2013), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore 
AGEA tramite il SIAN un totale di 4.092.372.716,89  Euro  di aiuti alle aziende agricole. 

La tabella che segue mostra il totale degli importi liquidati dall’OP AGEA (al lordo di eventuali 
recuperi), suddivisi per tipologia di aiuti. 

 

Aiuti erogati – Esercizio Finanziario 2013 

TIPOLOGIA DI AIUTI  N. PAGAMENTI  IMPORTO LIQUIDATO  %  SUL TOTALE  

Domanda unica 1.660.452 1.950.964.286,30 47,67 

PSR 210.608 1.506.284.588,67 36,81 

Vino 23.155 161.405.970,86 3,94 

Altro (Olio,Miele, Tabacco, ecc) 3.429 64.928.622,56 1,59 

Miglioramento, Qualità, Promoz. e Aiuti sociali 1.803 282.525.119,78 6,90 

Ortofrutta + Programmi operativi 287 126.264.128,72 3,09 

  1.899.734 4.092.372.716,89 100,00 
 

 

I° Pilastro – Domanda Unica   

Anche per il 2013, alla scadenza dell’anno finanziario, è stato conseguito pienamente l’obiettivo della 
corresponsione degli aiuti ai beneficiari della Domanda unica 2012: sono stati erogati aiuti pari al 
99% del valore delle domande, a favore del 98,2% delle aziende che hanno presentato domanda.  

Le attività di pagamento svolte dal settore della Domanda Unica per la campagna 2013 sono state 
invece caratterizzate da una  non sufficiente disponibilità di risorse finanziarie a disposizione 
dell’Organismo Pagatore Agea, tale situazione  ha limitato  la corresponsione degli aiuti. Nel 
periodo   ottobre/ novembre 2013, nella fase di anticipazione, sono stati erogati circa 758 MEuro, 
mentre a tutto dicembre 2013, non è stato possibile finanziare gli importi da erogare nella prima fase 
di saldo, pari a circa 960 MEuro. La corresponsione degli importi a saldo è stata effettuata nei primi 
mesi del 2014.   

Unica eccezione alla mancata corresponsione degli importi a saldo è stata rappresentata dalla 
emergenza alluvionale verificatasi a fine novembre 2013 nei territori della Sardegna, emergenza che 
è stata affrontata tempestivamente provvedendo alla corresponsione di aiuti per complessivi 20 
Meuro a favore di 10.580 produttori agricoli. 

Il livello di scostamento tra le superfici dichiarate ed accertate del campione di ammissibilità 
selezionato nella campagna 2012 si è mantenuto inferiore al 2%, ha permesso per la campagna 2013 
l’applicazione del nuovo art. 31bis introdotto nel regolamento CE 1122/2009. La nuova disposizione 
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ha consentito di mantenere sensibilmente ridotto il numero delle domande selezionate per il premio 
disaccoppiato di cui al Titolo III del regolamento del Consiglio CE n. 73/2009, confermando una 
selezione pari all’1%  (ca 12.500) per il campione 2013, con il conseguente, significativo 
contenimento dei costi per i controlli oggettivi.  

Con la Domanda unica 2013 si è conclusa la ristrutturazione dei cosiddetti aiuti “accoppiati” previsti 
al Titolo IV del regolamento del Consiglio CE n. 73/2009 (disaccoppiamento dell’aiuto alle Prugne 
d’Ente) attraverso l’integrazione del valore dei titoli già assegnati alle aziende. 

È stata data prosecuzione all’attività di indagine a supporto del Coordinamento AGEA per il recupero 
dell’ammissibilità al premio disaccoppiato delle superfici a “pascolo” nell’ambito di superfici 
poligonate “bosco”.  Nel 2013 è stato definito un campione di superfici a premio, estratto nella 
Domanda unica 2013, in relazione al quale sono effettuati i controlli in campo per stabilire la 
pascolabilità dei “boschi” campionati.  

Nel periodo di Ottobre/ Novembre 2013 sono state completate le attività finalizzate all’apertura del 
servizio di presentazione della domanda unica per la Campagna 2014, anche se l’apertura del servizio 
è stata rinviata al completamento delle circolari sul fascicolo dell’Organismo Pagatore. 

Per quanto concerne le campagne pregresse (dalla 2005 alla 2010), nel corso del 2013 sono 
proseguite le attività elaborative disposte dall’Organismo Pagatore AGEA, per conseguire la 
definizione del procedimento amministrativo di tutte le domande non pagate in tutto o in parte. 

Le attività di riesame e di ulteriore istruttoria, condotte su domande appartenenti alle campagne in 
esame, hanno consentito di corrispondere ai beneficiari un importo complessivo di 16,3 Meuro. 

 

 

II° Pilastro – Sviluppo Rurale  

L’Italia è riuscita nel 2013 ad evitare il rischio disimpegno (N+2) per tutte le Regioni a parte la 
Basilicata (che ha peraltro invocato verso la UE  la calamità naturale a causa dell’alluvione di 
Novembre che non ha consentito agli agricoltori di presentare le domande di aiuto  ed ha quindi 
inciso negativamente sul raggiungimento dell’obiettivo di spesa programmato)  grazie ad un gioco di 
squadra e ad uno sforzo finale, operato di concerto fra MIPAAF, AGEA, Regioni e SIN, che ha 
consentito di recuperare, in particolare nel mese di dicembre, una situazione di gravissima criticità.    

Alla data del 31/12/2013 a fronte di un impegno di spesa programmato sui fondi comunitari (FEASR) 
dalle Regioni e dal MIPAAF in ambito Rete Rurale pari ad Euro 3.573.975.263, risultavano 
contabilizzati, presso l’Organismo pagatore AGEA spese pari ad Euro 3.671.200.069. 

Le spese contabilizzate nell’ambito dei PSR di cui AGEA è Organismo Pagatore, sono risultate 
superiori alle spese programmate per un importo totale di Euro 97.224.806, ma in applicazione della 
regola N+2, la Regione Basilicata ha comunque disimpegnato fondi FEASR pari ad Euro 11.828.014, 
infattila spesa contabilizzata sul PSR della Regione Basilica risulta essere pari a Euro 238.459.486, 
contro una spesa programmata pari ad Euro 250.287.500.Di seguito si rappresenta per il PSR il 
riepilogo degli importi contabilizzati al 31 dicembre 2013. Gli importi si riferiscono alla sola quota 
FEASR. 
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PSR 
OBIETTIVO DI SPESA 

AL 31/12/2013 
TOTALE SPESO AGEA 

2007 - 2013 

REGIONI CHE NON 
HANNO RAGGIUNTO 

L 'OBIETTIVO DI 
SPESA 

REGIONI CHE HANNO 
RAGGIUNTO 

L 'OBIETTIVO DI SPESA  

Basilicata 250.287.500                 238.459.486  11.828.014  
 

Mipaaf Rete Rurale 26.877.313                   27.094.794    217.480  

Sardegna 371.498.500                 371.879.303    380.803  

Liguria 73.150.710                   73.886.178    735.468  

Abruzzo 113.692.230                 114.471.158    778.928  

Molise 59.466.700                   60.277.737    811.037  

Marche 139.542.600                 140.497.211                          954.611  

Val d'Aosta 35.863.530                   39.534.582                       3.671.052  

Friuli V G 76.383.890                   80.867.988                       4.484.098  

Lazio 195.274.120                 199.810.614                       4.536.494  

Puglia 587.827.110                 593.507.438                       5.680.328  

Campania 640.715.570                 654.180.029                    13.464.459  

Sicilia 826.372.590                 841.643.104                    15.270.514  

Umbria 177.022.900                 235.090.447                    58.067.547  

Totale AGEA            3.573.975.263               3.671.200.069               11.828.014                109.052.820  

     
(*) Regione Basilicata: L'obiettivo di spesa tiene conto della  somma di  Euro 5.006.487,10 non rimborsata dalla Commissione. 

La somma si riferisce alla dichiarazione di spesa del IV trimestre 2011  

Dal confronto dell’andamento della spesa effettuata nell’anno 2012 rispetto alla spesa effettuata 
nell’anno 2013, emerge che: 

• alla data del 31.12.2013 AGEA OP ha effettuato n. 228.729 pagamenti verso le aziende per un 
totale complessivo di spesa pubblica pari ad euro 1.601.961.195 (di cui  euro 840.036.891 di 
FEASR); nel 2012 AGEA OP aveva effettuato n. 202.864 pagamenti verso le aziende per un 
totale complessivo di spesa pubblica pari ad euro 1.504.905.433 (di cui  euro 776.749.289 di 
FEASR). 

Nel solo mese di dicembre 2013 AGEA OP ha effettuato n. 98.534 pagamenti verso le aziende per un 
totale complessivo di spesa pubblica pari ad euro 709.152.956,06 (di cui  euro 383.842.591 di 
FEASR). 

L’azione promossa dalla SIN si è concentrata su un duplice obiettivo: 

• una maggiore interazione con la committenza Agea, finalizzata a condividere l’insieme delle 
attività operative da porre in essere, nel rispetto delle disponibilità economiche previste dai 
computi metrici dei contratti (OP e OC) in vigore;  

• una sistematica attività di monitoraggio dei piani degli impegni contrattualizzati con il RTI, 
finalizzata a individuare preventivamente le criticità intervenute, ripianificando in accordo 



10 
               

 

 

con Agea, anche durante incontri bilaterali con le singole regioni, gli interventi da 
riattualizzare. 

I principali interventi individuati per la gestione delle misure a superficie sono: 

• apertura anticipata dei servizi di presentazione delle domande a superficie della campagna 
2013 – con l’obiettivo di attivare tempestivamente la fase dei controlli oggettivi previsti dalla 
normativa (superficie ed impegni) in maniera tale da disporre di tutti gli esiti in tempo utile 
per l’esecuzione dei pagamenti della campagna 2013; per la Sicilia i servizi di presentazione 
della Misura 214 sono stati resi disponibili già da Novembre 2012; 

• mantenimento e ampliamento delle procedure di istruttoria automatizzata delle misure a 
superficie per tutte le regioni/misure maggiormente rappresentative in termini di spesa; 
l’operazione, avviata già nel 2011 per talune azioni delle misure Agroambientale e di 
Indennità compensativa e solo per alcune regioni pilota, nel 2013 ha interessato oltre 35.000 
domande (su 67.000 domande presentate per le Misure interessate dall’automazione). Ciò ha 
consentito il pagamento del saldo 2013 per le domande ammissibili entro la scadenza 
dell’N+2 2013, con un’istruttoria completamente automatica in analogia a quanto già 
realizzato per la Domanda Unica.  

Nella tabella seguente è rappresentata per Regione e Misura la percentuale di automazione 
dell’annualità 2013. 

REGIONE  M ISURA DOMANDE 

PRESENTATE 
DOMANDE IN ISTRUTTORIA 

AUTOMATIZZATA  % 

BASILICATA 2.1.1 1.237 643 52% 

BASILICATA 2.1.4 2.171 472 22% 

CAMPANIA 2.1.1 9.364 5873 63% 

CAMPANIA 2.1.2 2.427 1623 67% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2080 902 623 69% 

FRIULI VENEZIA GIULIA H 190 125 66% 

MARCHE 2.1.1 788 530 67% 

MARCHE 2.1.2 191 110 58% 

MOLISE 2.1.1 988 827 84% 

MOLISE 2.1.2 146 113 77% 

MOLISE 2.1.2/2.1.1 160 128 80% 

MOLISE 2.1.4 760 197 26% 

PUGLIA 2.1.1 405 176 43% 

PUGLIA 2.1.2 553 418 76% 

PUGLIA 2.1.4 7.312 2649 36% 

SARDEGNA 2.1.1 2.204 1805 82% 

SARDEGNA 2.1.2 10.430 8437 81% 

SARDEGNA 2.1.2/2.1.1 1.011 809 80% 

SARDEGNA 2.1.5 9.044 7349 81% 

SICILIA 2078 1.198 688 57% 

SICILIA 2.1.3 772 219 28% 

SICILIA 2.1.4 14.521 1282 9% 

SICILIA F 790 432 55% 
67.564 35.528 53% 
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L’esecuzione di tale attività ha necessitato di una analisi congiunta tra AGEA/SIN e Regioni, 
allo scopo di definire le modifiche da apportare ai bandi regionali e conseguentemente alla 
modulistica per la presentazione delle domande ed ai corrispondenti software per l’esecuzione 
dei controlli amministrativi e di pagamento. 

Inoltre, sulle restanti domande riferite alle misure non automatizzate (circa 57.000 domande)  
la cui istruttoria è rimasta in carico alla Regioni,  sono stati individuati processi semi 
automatizzati di istruttoria al fine di velocizzare le attività operative delle Regioni. 

• disponibilità all’utenza regionale delle funzioni di correttiva ed istruttoria al 17 ottobre per le 
misure a superfici in tempo utile al completamento dell’attività istruttoria regionale, 
compatibile con l’obiettivo di spesa dell’N+2.  

Relativamente alle misure strutturali si è provveduto ad arricchire i software gestionali con ulteriori 
funzioni, le cui esigenze si sono manifestate durante il corso degli incontri con le Regioni. Di seguito 
le principali funzioni con maggior impatto sui pagamenti delle regioni: 

• Funzioni per l’Integrazione del Saldo a seguito di ricorso gerarchico 

• Domande di pagamento con Stato avanzamento lavori al 100% 

• Domande di saldo con importo a zero. 

• Riconciliazione degli anticipi in fase di saldo 

 

Fascicolo Aziendale 

La qualità e il livello di completezza del patrimonio informativo detenuto nel SIAN a livello di 
“Fascicolo Aziendale”, hanno consentito sempre più all’Amministrazione agricola di consolidare gli 
accordi di collaborazione con Pubbliche Amministrazioni operanti in altri comparti. 

Ha inciso in modo determinante sul risultato complessivo l’attività di revisione del Fascicolo 
Aziendale, sia in termini di dati che di funzioni applicative, in un percorso teso ad  ottimizzare le 
modalità di colloquio informatico fra il fascicolo ed i singoli settori di intervento che si è 
concretizzato nell’ultima parte dell’anno. 

Al riguardo è opportuno rappresentare  che tale opera di revisione non si è conclusa nei tempi 
inizialmente previsti per le difficoltà organizzative incontrate da AGEA nel far fronte alle carenze di 
organico dei livelli dirigenziali che hanno caratterizzato il primo semestre. Una volta ripristinato il 
regolare assetto organizzativo da parte dell’Agenzia, operando in stretta sinergia con Sin, è stato 
possibile nel secondo semestre del 2013 rendere disponibili le implementazioni necessarie.      

 In particolare, riguardo al tema del colloquio “Fascicolo-Settori”, sono stati introdotti nelle attuali 
procedure di costituzione e aggiornamento della consistenza territoriale del fascicolo, ulteriori criteri 
di controllo che supportano maggiormente l’utente nella registrazione di operazioni di aggiornamento 
della conduzione.  

Con particolare riguardo alla tenuta del “registro della conduzione” sono stati realizzati interventi che 
prevedono: 

• il trasferimento di conduzione di una o più porzioni di terreno tra due soggetti titolari di 
fascicolo eseguito esclusivamente nell’ambito della procedura “mutamenti aziendali” con 
registrazione a sistema dell’assenso del cedente; 
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• le conduzioni cessate/alienate opportunamente evidenziate nei servizi di consultazione e 
riportate negli atti sottoscritti dall’agricoltore al momento dell’aggiornamento del fascicolo;  

• la gestione della “inesatta dichiarazione”, un procedimento di correzione delle informazioni 
contenute nel fascicolo elettronico che comporta una assunzione di responsabilità da parte 
dell’azienda agricola; 

• la consultazione e la gestione degli “usi civici”, una funzionalità rivolta agli enti che 
concedono terreni in uso civico e finalizzata a controllare meglio una specifica fattispecie di 
conduzione. 

Sono stati avviati ulteriori interventi al fine di garantire un migliore allineamento del fascicolo 
aziendale con la BDN dell’IZS in ambito Zootecnico per le informazioni da quest’ultima certificate e 
la storicizzazione di tutti i dati acquisiti, siano essi certificati oppure dichiarati. 

Analogamente, per quanto riguarda l’uso del suolo, è stato avviato un intervento per consentire che 
gli aggiornamenti derivanti dall’attività di modifica della foto interpretazione conseguenti ad una 
istanza di riesame presentata dall’agricoltore, siano sempre riferiti alla “data del volo” della 
aereofotogrammetria utilizzata per le attività originarie di interpretazione dell’occupazione del suolo 
contestate. 

Fa eccezione il caso in cui l’agricoltore dichiara nell’istanza di riesame di aver effettuato una 
modifica del suolo successivamente alla data a cui risale il volo (es. estirpazione vigneti). In questo 
caso deve essere disposto un rilievo che sostituisce la fotoaerea evidentemente obsoleta. 

E’ proseguito il percorso di definizione di ulteriori regole amministrative per la gestione del fascicolo 
aziendale, regole rivolte a specificare con maggior precisione gli impatti sugli atti amministrativi 
delle modifiche che intervengono sul fascicolo ed a garantire una maggiore  accessibilità per l’utenza 
riguardo la determinazione degli importi erogati per gli aiuti. 

Nell’ambito degli adempimenti richiesti ad AGEA dal decreto legge n. 262 del 3 ottobre 2006 e dal 
provvedimento del 16 ottobre 2012 del direttore dell’Agenzia delle Entrate, è stata rivista la specifica 
di cooperazione applicativa e sono stati adeguati i relativi servizi di interscambio dati.  

Infine, sono stati avviati una serie di interventi finalizzati all’adeguamento dell’architettura tecnica 
del sistema di interscambio sia con gli altri Organismi Pagatori sia con altri enti o amministrazioni 
quali ad esempio le Regioni, l’Agenzia delle Entrate, INPS e tutti quelli previsti dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”. 

 

Controlli in loco  

Nell’ambito delle attività di gestione e controllo delle domande di aiuto presentate dai produttori 
agricoli per accedere ai contributi pubblici erogati in agricoltura sono stati eseguiti i controlli in loco 
delle aziende selezionate “a campione” secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria; in 
particolare si tratta sia di controlli sulle superfici dichiarate nelle Domande di Pagamento Unico, per 
lo Sviluppo Rurale, per la Ristrutturazione vigneti e per la Vendemmia Verde, sia di controlli 
aziendali volti a verificare alcuni aspetti connessi con gli aiuti in ambito zootecnico, il rispetto degli 
impegni aziendali previsti dai Programmi di Sviluppo Rurale ed il rispetto dei Criteri di gestione 
obbligatori (CGO) nell’ambito della Condizionalità. 

Relativamente ai controlli sul rispetto degli impegni aziendali previsti dai Programmi di Sviluppo 
Rurale, è stata completata la piattaforma informatica a supporto dell’esecuzione dei controlli, sulle 
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misure agroambientali (misura 214), di indennità compensativa (Misura 211 e 212) e benessere degli 
animali (misura 215) per le Regioni Lazio, Puglia, Marche, Basilicata, Abruzzo e Sicilia, 
completando quindi la copertura delle misure di cui AGEA è Organismo Pagatore. Inoltre la 
piattaforma è stata arricchita di nuove funzionalità tra cui si evidenzia la componente software per 
l’acquisizione, durante il controllo, di un punto GPS associato, tale da permettere la sovrapposizione 
del punto GPS rilevato alla rappresentazione catastale dell’azienda. 

Relativamente ai controlli riguardanti le misure ad investimento dei Programmi di Sviluppo Rurale, è 
stata resa disponibile la piattaforma per la gestione ed esecuzione dei controlli aziendali. 

Sono stati inoltre eseguiti i cosiddetti controlli “di stabilimento” che hanno lo scopo di verificare  sia 
la corretta finalizzazione di materie prime agricole per le quali i produttori agricoli percepiscono il 
premio accoppiato (no-food, energetico, biodiesel, sementi certificate destinate alla vendita), sia il 
monitoraggio e la tracciabilità della “filiera” di trasformazione, dalla materia prima al prodotto 
industriale, per gli aiuti erogati per il prodotto trasformato (Tabacco, Zucchero, Foraggi Essiccati) e/o 
per gli interventi migliorativi della produzione, qualità prodotto e sua commercializzazione 
(programmi operativi ortofrutta). 

Infine, nell’ambito degli aiuti agli indigenti, sono stati svolti anche servizi di controllo dei prodotti 
acquistati da Agea e ceduti agli Enti pubblici e privati di assistenza agli indigenti al fine di 
monitorarne la qualità attraverso esami analitici di campioni di prodotto prelevati sia presso i 
magazzini di confezionamento sia presso i destinatari finali. 

 

Il settore vitivinicolo 

Erogazione di aiuti nell'ambito del Piano Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo 
Nell’esercizio finanziario 2013 (16 ottobre 2012 – 15 ottobre 2013), sono stati complessivamente 
erogati, al lordo di eventuali recuperi, dall’Organismo Pagatore AGEA un totale di 244.127.480 Euro 
di aiuti alle aziende agricole. 

Tali pagamenti hanno riguardato le misure di aiuto adottate dall'Italia nell'ambito del Piano nazionale 
di sostegno 2013 (vedi tabella successiva). Complessivamente l'OP AGEA ha erogato, tramite i 
servizi del SIAN, il 72% dei 336 milioni di euro destinati all'Italia. 
 

Aiuti erogati OP AGEA– Esercizio Finanziario 2013 

TIPOLOGIA AIUTI IMPORTO LIQUIDATO 

Ristrutturazione vigneti 92.823.643,90 

Vendemmia verde 660.945,38 

Assicurazione uva da vino 23.408.888,53 

Distillazione di sottoprodotti 5.234.921,95 

Investimenti vino 38.490.360,78 

Promozione su paesi terzi 83.508.719,99 

TOTALE 244.127.480,53 

I dati riportati nel prospetto fanno riferimento esclusivamente agli aiuti erogati da AGEA nell’ambito 
del Piano Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo, che comprende un insieme di settori 
produttivi predefinito.  
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Consolidamento dello Schedario viticolo  
Nel corso del 2013 si è continuato a supportare le attività condotte dalle Regioni e dai Centri di 
assistenza agricoli in merito alla risoluzione delle segnalazioni di anomalia dello schedario viticolo e 
all’integrazione dei dati tecnici degli impianti viticoli nell’ambito dei fascicoli aziendali (D.lgs. 8 
aprile 2010, n.61 e DM 16 dicembre 2010). 

Sono stati effettuati interventi volti ad evolvere e migliorare le funzioni di gestione dello schedario 
viticolo che erano state rilasciate alle Regioni nel corso del 2011-12, affiancando il Coordinamento 
AGEA per trovare soluzioni che permettano alle Regioni di portare a termine il lavoro di censimento 
e sistemazione degli impianti viticoli. 

In particolare, si segnala il lavoro svolto con la Regione Puglia che ha condotto alla definizione con 
AGEA Coordinamento di un “Piano operativo per l’allineamento dello schedario viticolo della 
Regione Puglia”. Il piano operativo è stato approvato con determina dirigenziale del Servizio 
agricoltura in data 9/12/2013. Sulla base di tale percorso condiviso, nel corso del 2014, a partire dai 
dati delle dichiarazioni di raccolta messe a disposizione dal SIAN, la Regione Puglia affronterà la 
risoluzione delle segnalazioni di anomalia dello schedario viticolo.  

Nel periodo è stata portata a termine la revisione degli strumenti di conoscenza e monitoraggio dei 
dati dello schedario viticolo che sono a disposizione delle Amministrazioni regionali e degli OP 
regionali. 

Nell’ambito del GIS-Schedario sono stati inserite, nel corso del 2013, le zone grafiche che delimitano 
le aree di produzione delle uve destinate alla produzione di vini DOP e IGP. Al momento risultano 
completi i caricamenti delle zone grafiche di Umbria, Marche, Molise, Lazio, Friuli V.G. e Abruzzo.  
Tali dati grafici consentiranno nel 2014 di affinare I controlli e verificare che i vigneti da cui si 
dichiarano produzioni di uve DOP ricadano effettivamente nelle zone previste dai disciplinari di 
produzione. 

 
Dichiarazioni vitivinicole annuali di raccolta uva e produzione vino  
Per la campagna vendemmiale 2013 le dichiarazioni sono rimaste inalterate nei contenuti (uve 
raccolte, vino prodotto, produzioni DO e IG). Sono stati quindi ulteriormente perfezionati i controlli 
di rivendicazione delle uve DO/IG, potendo disporre di basi dati più attendibili delle piattaforme 
ampelografiche (composizioni varietali) previste dai disciplinari; tali informazioni sono annualmente 
verificate e inserite sul SIAN dalle Regioni competenti per territorio.  

Nel corso del 2013 è stata affiancata AGEA nei colloqui con il Ministero e l’ISTAT per concordare 
una modalità di previsione delle produzioni di uve e vino che consentano di disporre, già ad inizio 
vendemmia, di un dato attendibile della produzione della nuova campagna. Al momento il progetto 
ipotizzato con ISTAT è in fase di valutazione da parte dell’Istituto stesso. 

 
 
Settore Quote Latte 

Nel corso del 2013 si è portata a compimento la fase principale di integrazione del settore quote latte 
con il Registro Debitori dell’Agea, integrazione che  consente di superare alcuni problemi che si 
erano verificati in passato. Significativa è stata anche l’attività di elaborazione dati di supporto 
all’Amministrazione per riscontrare la messa in mora dell’Italia da parte della Commissione europea 
per la mancata efficacia nella riscossione del prelievo latte, nonché l’attività di elaborazione dati di 
supporto all’Amministrazione per riscontrare la Decisione UE che condanna l’Italia per Aiuto di 



15 
               

 

 

Stato non autorizzato in relazione alla proroga di versamento della settima rata della rateizzazione 
legge 119/2003. 

Altre attività realizzate nel corso dell’anno hanno riguardato le procedure di supporto alla riscossione 
delle trattenute da parte degli acquirenti, nuove verifiche sui dati della BDN per i capi da latte, il 
supporto all’Amministrazione per le attività di presa in carico delle cartelle esattoriali, l’applicazione 
delle revoche di quota da parte del Commissario straordinario di cui alla legge 33/2009. 

 
 
Riforma della PAC 2014-2020 

Il gruppo di lavoro costituito nell’ottobre 2011 ha proseguito la sua attività realizzando nel luglio 
2013 un documento di analisi degli impatti sul SIAN previsti a fronte della Riforma, in cui si sono 
analizzati i diversi aspetti relativi sia agli aiuti diretti, con le diverse novità introdotte – ancorché 
ancora in corso di puntuale definizione,che allo Sviluppo Rurale, nell’ambito del Quadro Strategico 
Comunitario. 

È stato inoltre fornito supporto specifico all’Amministrazione rendendo disponibili prospetti e 
simulazioni basati sulla elaborazione dei dati del Fascicolo e del Registro Titoli applicando 
progressivamente alcune delle opzioni (esclusione dei produttori al di sotto di determinate soglie, 
regime dei piccoli produttori, etc.)  su cui lo Stato membro è chiamato a decidere ad agosto 2014. 
 
 
III ciclo di aggiornamento del Refresh 

Nell’ambito del Progetto c.d. Refresh è previsto l’aggiornamento su base triennale della cartografia di 
uso del suolo su tutto il territorio nazionale. Nel corso del 2013 è stato avviato il 3° ciclo di 
aggiornamento dell’uso del suolo. 

Le nuove ortofoto digitali aggiornate, realizzate nella primavera estate del 2012, hanno interessato le 
seguenti Regioni: Liguria, Toscana, Abruzzo, Marche, Puglia, Sicilia e Sardegna.   

Le attività tecniche di fotointerpretazione delle immagini sono state completate a dicembre  2013 ed i 
dati di aggiornamento dell’uso del suolo sono stati resi disponibili ed utilizzabili per le procedure di 
pagamento del saldo della campagna 2013 della Domanda Unica. 

Le eventuali contestazioni da parte dell’azienda trovano seguito amministrativo e tecnico    attraverso 
le funzionalità di segnalazione disponibili nel fascicolo aziendale e i servizi di “back office”; nel 
2014 si procederà alla chiusura di eventuali posizioni che richiedono la effettuazione di incontri in 
contraddittorio.   
 
 
LPIS Quality Assessment (QA) 

Sulla base di quanto previsto dai Regg. CE 1122 del 2009 e 146 del 2010, sono state realizzate le 
attività di valutazione del Land Parcel identification System italiano ( SIPA in italiano) attraverso i 
controlli di qualità previsti (LPIS QA). Le attività sono state eseguite attraverso la fotointerpretazione 
di un campione di oltre 1250 particelle selezionato da JRC (Centro Comune di Ricerca Europeo) e 
comunicato ad AGEA ad Agosto 2012. I risultati delle verifiche sono stati comunicati, come previsto 
dal Regolamento CE 146 del 2010 a gennaio del 2013.   
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L'importanza del LPIS deriva dall’utilizzo dello stesso al fine di sovrintendere a tutti gli aiuti a 
superficie. Per questo specifico scopo la qualità del LPIS , può essere definita come la capacità del 
sistema di soddisfare due esplicite funzioni del LPIS: 

• la localizzazione univoca di tutte le parcelle agricole dichiarate; 

• la quantità di tutta la superficie eleggibile ai fini dei controlli amministrativi incrociati da 
parte dell'organismo pagatore. 

I valori ottenuti nei controlli LPIS QA nel 2013, con riferimento alla campagna 2012, sono risultati 
tutti nelle tolleranze e nelle soglie  previste. 

I risultati dei controlli di qualità del LPIS rivestono particolare importanza in quanto, unitamente al 
processo di certificazione delle statistiche 2012, consentono l’applicazione dell’articolo 31 bis, par. 1, 
comma 1 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1368/2011, permettendo all’Italia di ridurre 
significativamente il numero di  controlli a campione da eseguire ogni anno, e contestualmente i 
relativi costi, nel settore della Domanda Unica. 

L’Italia ha mantenuto nel 2013 la riduzione della percentuale di controlli da eseguire nell’ambito 
delle verifiche istruttorie - amministrative e in loco - previste dal Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo (SIGC) di cui al capitolo 4, titolo II del reg. CE 73/2009. 

Tali controlli sono  effettuati dall’Organismo di Coordinamento in primis e da ciascun Organismo 
Pagatore in modo da consentire di verificare con efficacia il rispetto delle condizioni per 
l’ammissibilità di una domanda alla corresponsione degli aiuti. 

Occorre infine ricordare che nel 2013, nel mese di Agosto, si è tenuto in Italia un Audit dei Servizi 
della Commissione Europea e del JRC finalizzato alla verifica della efficienza del LPIS italiano. 
Nel corso delle verifiche eseguite anche attraverso visite in loco non sono emerse particolari 
problematiche di tipo strutturale. 
 
 
Sportello AGEA 

Le attività svolte dallo Sportello AGEA nel corso del 2013 hanno garantito la presentazione da parte 
dei produttori che ne hanno fatto richiesta della Domanda Unica 2013 on-line e delle istanze di 
riesame on-line. 

Sono state gestite oltre 1.400 telefonate; di queste oltre 700 produttori sono stati nuovamente 
contattati. 

Sono state eseguite, su indicazione dell’AGEA, circa 10.000 correzioni ed aggiornamenti su 
posizioni aziendali e sono state acquisite circa 400 Domanda Uniche 2013 presentate in proprio. 
Sono proseguite le attività di assistenza tecnica e supporto nei confronti dell’analogo Sportello della 
Regione Friuli Venezia Giulia. 
 
 
Formazione 

In tale ambito hanno avuto particolare rilevanza le azioni formative rivolte agli utenti dei Centri di 
Assistenza Agricola sia nazionali che territoriali sulle tematiche riguardanti le nuove modalità di 
presentazione delle domande sia per la Domanda Unica che per lo Sviluppo Rurale. 

Nel 2013 sono stati inoltre erogati i corsi di formazione per la Amministrazione Regionale della 
Sardegna  coinvolta nelle attività di attivazione dello sportello regionale. 
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Collaborazione con Agenzia delle Entrate (ex Agenzia del Territorio)  

La collaborazione tra l’AGEA e l’Agenzia delle Entrate, definita dall’Accordo Quadro tra Agea ed 
AdT Agenzie e dell’Atto Esecutivo del 2 agosto 2011, è proseguita nel 2013 con la attuazione delle 
attività di scambio dei dati tra le amministrazioni. 
 
 
Certificazione chiusura conti comunitari al 15.10.2013 – Esercizio Finanziario 2012/2013  

Nell’ambito delle procedure di certificazione dei conti comunitari dell’anno 2013, l’attività di SIN a 
supporto dell’AGEA ha richiesto una complessa ed articolata azione messa in atto, anche con un 
significativo impegno di risorse, che ha consentito di superare il maggior onere operativo 
determinatosi nell’esercizio finanziario 2013  derivante dalla necessità di registrare la posizioni 
debitorie. 

La correttezza dei dati forniti dalla Sin ha consentito di superare la “certificazione dei conti AGEA” 
con  esito positivo. 

 

Supporto all’Amministrazione per gli Audit Comunita ri  

L’attività di supporto agli Audit comunitari (DG AGRI e Corte dei Conti Europea) è svolta su 
richiesta di AGEA Coordinamento, degli Organismi Pagatori riconosciuti, delle Regioni e del 
MiPAAF. 

Nel corso del 2013 tale attività ha richiesto un crescente impegno rispetto agli anni precedenti a 
fronte dell’intensificazione delle visite da parte degli Organismi Comunitari e della loro durata. 
Il supporto fornito all’Amministrazione si concretizza in: 

• predisposizione della documentazione preliminare richiesta dagli Organismi di Controllo 
(DG-AGRI o Corte dei Conti Europea) 

• supporto tecnico specialistico nel corso degli AUDIT, presso gli uffici dell’Amministrazione 
richiedente; 

• esecuzione/ripetizione di verifiche tecniche per i campioni selezionati dagli Organismi 
Comunitari; 

• predisposizione di risposte in merito a constatazioni o contestazioni pervenute da parte degli 
Organismi Comunitari e se necessario  

• supporto tecnico specialistico per gli incontri bilaterali con la Commissione (presso la DG 
AGRI) ed anche nel caso di ricorsi presentati dall’Avvocatura dello Stato presso la Corte 
Giustizia Europea. 

La successiva tabella fornisce un quadro riepilogativo degli audit-visite del 2013. 

ENTE 
TIPO- ANNO DI 
RIFERIMENTO  

TIPO AUDIT -VISITA  
PERIODO 

ESECUZIONE 
CORTE DEI CONTI DAS 2012 NR1000107IT01-12PP-DAS2012 12-22 febbraio 2013 

CORTE DEI CONTI EXTRA-DAS 
NR4010492IT01-12PP-LN-180213-EBAK-Water-
Lombardia- 

18-22 febbraio 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2012 NR1000198IT01-13AA-DAS12 - 
25 febbraio-3 marzo 
2013  

COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

Liquidazione dei conti del 
FEAGA e del FEASR 

XC-2013-004-IT-TLM-Emilia Romagna-J3- 11 al 15 marzo 2013 



18 
               

 

 

ENTE 
TIPO- ANNO DI 
RIFERIMENTO  

TIPO AUDIT -VISITA  
PERIODO 

ESECUZIONE 

CORTE DEI CONTI DAS 2013 

integrazione nel regime di pagamento unico (RPU) 
nel periodo 2010 ) 2012 dei diversi aiuti accoppiati 
(Regolamento (CE) n73/2009 del Consiglio del 19 
Gennaio 2009) 

8-12 aprile 2013; 

CORTE DEI CONTI PF 5409 
NR3000752IT04-13AA-PF-5409-
Control_statistics_3columstable_Italy-TR 

 16 aprile 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2013 
Affidabilità delle procedure di gestione e controllo 
per ii regime di pagamento unico (RPU) ed ii sistema 
integrato di gestione e controllo (SIGC) 

6 settembre 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2013 NR1003045IT01-13PP-DAS13 
9 maggio 2013- 7 
giugno 2013 

COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

NAC/2011/006/IT 
 

30 aprile 2013- 15 
maggio 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2013 
 

14-22 ottobre 2013 
COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

INDAGINE 2009-2010-2011 Verifica conformità art.31 reg. CE 1290/2005   

CORTE DEI CONTI DAS 2013 

NR20019891T01-13PP-DAS2O13 Sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) — Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio 

27-31  MAGGIO 

COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

XC/2010/102/IT 
Condizionalità statistiche  

1 Ottobre 2013 

COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

indagine NAC/2013/003/IT Verifica conformità art.31 reg. CE 1290/2005 3-7 giugno 2013 

COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

Indagini n. XC/2010/001/IT 
sulla condizionalità  

1 Ottobre 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2013 NR1003764IT01-13PP-DAS13-OR.doc 31 MAGGIO 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2012 
AUDIT SULL'AFFIDABILITà DEL SISTEMA DI 
GESTIONE E CONTROLLO DEGLI AIUTI AGLI 
INDIGENTI 

14- 22 MARZO 2013 

CORTE DEI CONTI DAS 2012 
 

5-9 NOVEMBRE 
2012 

COMMISSIONE 
EUROPEA J4 

INDAGINE RD2/2013/011 
Sviluppo Rurale 2007-2013  

7-11 ottobre 2013 

COMMISSIONE 
EUROPEA J3 

Ares 2649681 del 12 luglio 
2013 - Indagine AA-2013-007 
Aiuti per superficie 

Indagine AA-2013-007 Aiuti per superficie 
regolamenti 73/2009; 1122/2009, 1120/2009 

21-25 ottobre 

COMMISSIONE 
EUROPEA J2 

Ares 2629551  del 10 luglio 
2013 - Liquidazione dei conti 
FEAOG-Garanzia- AIUTI 
DIRETTI 

Liquidazione conti Aiuti diretti art.87 reg.73/2009; 
art. 68 reg. 73/2009; 

7-11 ottobre 2013 

CORTE DEI CONTI 
Controllo Misura 226 FEASR 
Basilicata 

Controllo gestione finanziaria mis.226 Ricostituzione 
del potenziale forestale e interventi preventivi - 
Basilicata 

30 settembre 4 agosto 

COMMISSIONE 
EUROPEA J4 

Indagine RD1/2013/809/IT 
relativa al programma di 
sviluppo rurale per l'Italia 

Indagine in CALABRIA 23-27 settembre 

COMMISSIONE 
EUROPEA J5  

Revisione dei criteri di 
riconoscimento e 
certificazione dei conti 
FEAGA-FEASR 2012- 
AGEA-OP 

Valutazione riconoscimento OP AGEA 
30 settembre -4 
ottobre  

CORTE DEI CONTI  
DAS 2013 FEASR- Strumenti 
di Ingegneria Finanziaria 

Strumenti di Ingegneria Finanziaria  

CORTE DEI CONTI 
AUDIT in materia di 
apicoltura e salute delle api- 
PF-6093 

 
2-6 Dicembre 2013 
 

CORTE DEI CONTI 
DAS 201- AUDIT fondo 
FEAGA 

Campione P1025, 1133; P1173; p1174, P1175; 
P1176 
 

16-20 dicembre 2013; 
24-28 febbraio 2014 
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MIPAAF  

Nel corso del 2013 sono proseguite le attività  di conduzione ed evoluzione dei servizi del SIAN 
erogati in favore del Ministero Delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ivi incluse le attività 
di consulenza e assistenza alle diverse strutture operative e decisionali dell’Amministrazione 
(Dipartimenti e Direzioni generali) con particolare riferimento ai servizi amministrativi interni al 
Ministero, ai servizi agrometeorologici, ai servizi promozionali ed istituzionali, ai servizi per 
l’Agricoltura Biologica. 

Nell’anno, col supporto del SIPA – Sistema Informativo della Pesca e Acquacoltura e della Gestione 
dei Fondi FEP -  sono stati erogati e certificati all’Unione Europea contributi FEP per un importo di 
circa 49,7 milioni di euro di cui 14,4 M€  per l’obiettivo “Fuori convergenza” e  35,3 M€  per 
l’obiettivo di Convergenza 

E’ stato fornito supporto all’Amministrazione nell’ambito del Controllo della Pesca, in particolare nei 
rapporti con la Commissione Europea - DG MARE - Fisheries Control Experts Group – ERS 
(Electronic recording and reporting system) and Data management working group. 

Le principali implementazioni che sono state eseguite nel periodo hanno riguardato  

• il sistema “Giornale di bordo elettronico” per le imbarcazioni con lunghezza fuori tutta tra 12 
e 24 metri, che ha esteso ad ulteriori 1.394 imbarcazioni il sistema precedentemente avviato 
per i pescherecci maggiori (lft > 24 m); 

• la “Base dati informatizzata inerente il Sistema Informativo Controlli Pesca” (VALID), in 
coerenza col Piano Nazionale di Controllo (National Plan for the Implementation of the 
Validation and Verification System in Italy according to the guidelines of the VALID 
project);  

• il sistema “Tracciabilità del pescato” per le imbarcazioni con lunghezza fuori tutta uguale o 
superiore a 24 metri, che è stato attivato su 228 pescherecci. 

Per quanto riguarda i servizi per il Ministero, nel corso del 2013 sono state attuate diverse iniziative 
finalizzate allo snellimento e razionalizzazione dei procedimenti amministrativi con la messa a 
disposizione on-line a tutti gli operatori di settore interessati di appositi servizi dichiarativi.  

Ci si riferisce in particolare all’attuazione dell'art. 12, comma 1 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187 che prevede l’obbligo di specifiche comunicazioni da parte dei 
produttori di paste alimentari e sfarinati per i quali sono state predisposte, sul portale istituzionale, dei 
servizi on-line per la trasmissione della dichiarazione. 

Altri servizi hanno riguardato l’obbligo previsto dal Decreto Ministeriale n. 473/2013 inerente la 
dichiarazione mensile delle produzioni di latte di bufala messo a disposizione delle aziende 
zootecniche e degli allevatori bufalini ed i servizi telematici per la dichiarazione di vendita dei 
fitofarmaci. 

Nel corso del 2013, in attuazione della legge n. 135 del 7 agosto 2012 che ha disposto la soppressione 
dell’ASSI (ex UNIRE) ed il trasferimento delle funzioni al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ed all’Agenzia delle dogane e dei Monopoli, si è inoltre proceduto con la presa 
in carico e la gestione dei sistemi informativi automatizzati ex Assi (ex Unire). I sistemi informativi 
(portale e-unire e sito istituzionale www.unire.gov.it) ed i servizi ad esso correlati sono stati quindi 
trasferiti nel SIAN con la costituzione di un sistema integrato di supporto alla gestione del settore 
ippico per quanto concerne il patrimonio ippico, la gestione delle manifestazioni e il pagamento dei 
premi e dei contributi a proprietari, allevatori, allenatori ecc. 
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Nel secondo semestre 2013 è stato inoltre completato l’intervento di riorganizzazione del portale 
istituzionale relativamente alla sezione dedicata alla diffusione di informazioni agrometeorologici 
con dati delle ultime 24 ore, previsioni a 6 giorni su 3 scale geografiche (nazionale, sinottica e 
regionale) e singoli siti del territorio italiano, osservazioni fenologiche del Dipartimento di Biologia 
Evoluzionistica e Sperimentale dell’Università di Bologna e di Perugia nonché dell’Italiam 
Phenological Network con l’indice di stress termico per i bovini da latte (servizio di allerta caldo). 

Da segnalare infine l’avvio, a fine 2013, del nuovo SGP - Sistema Gestione del Personale 
(attualmente SIA – Sistema Informativo Amministrativo) che coinvolge tutto il personale 
dell’Amministrazione sia centrale che periferico che quotidianamente utilizza il sistema per 
timbrature, giustificativi, calcolo dei compensi per straordinari ecc. e la gestione a regime del Sistema 
per l’Analisi del Rischio dell’Ispettorato Repressione Frodi per la pianificazione dei controlli ispettivi 
in campo agroalimentare. 

 

Corpo Forestale dello Stato 

Nell'ambito delle attività svolte per il Corpo Forestale dello Stato nel corso del 2013, sulla base delle 
attività avviate per l’evoluzione del Sistema Informativo della Montagna, si è proseguito con 
l'implementazione dei fascicoli territoriali del CFS, inteso come servizio trasversale a supporto del 
CFS stesso per l'informatizzazione di tutti i dati territoriali raccolti nel corso delle attività operative 
svolte sul territorio ed utili quale base dati per l'attività di analisi dei fenomeni criminosi e di 
programmazione delle attività. In questo ambito sono stati implementati i fascicoli di polizia 
ambientale e forestale e, in particolare,  il fascicolo di accertamento dei fenomeni di bracconaggio. È 
stato altresì raffinato il fascicolo incendio revisionando e perfezionando il sistema di classificazione e 
rilevamento delle cause dell’incendio, proprio nell’ottica di migliorare il servizio di indagine e di 
meglio definire gli ambiti di intervento.  

Sono stati inoltre perfezionati i fascicoli di studio dei fenomeni forestali utili alla definizione di piani 
mirati ad una più proficua gestione del territorio agro-forestale. 

Nel 2013 è stato fornito il consueto supporto alla assistenza specialistica sui principali strumenti in 
uso al comparto amministrativo (gestione dei servizi amministrativi per gli uffici per la tutela della 
biodiversità UTB, protocollo informatico per 100 aree organizzative omogenee) nonché ai servizi 
istituzionali operati dalle divisioni competenti (Cites, Agroalimentare, Meteomont, AIB). 

Nel 2013  si sono concluse le attività relative alla prima fase del terzo Inventario Forestale Nazionale 
che vede il CFS regista principale in vista degli adempimenti comunitari previsti finalizzati al rispetto 
del Protocollo di KIOTO. 

Sono stati fotointerpretati attraverso il sistema GeoInfo (gis web) circa 330.000 punti nel territorio 
nazionale. Il lavoro svolto ha permesso il CFS di esporre le risultanze di questa prima fase e ha 
contribuito al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Rete Rurale Nazionale 

Nel 2013 sono proseguite le attività di SIN per l’attuazione del Programma della Rete Rurale 
Nazionale. Gli interventi svolti sono pertinenti al ruolo di partner tecnologico che la SIN ricopre nella 
RRN e, in particolare, interventi di sviluppo di sistemi informativi, servizi di mantenimento e 
controllo delle apparecchiature dell’infrastruttura tecnologica e servizi specialistici si analisi ed 
elaborazione di dati agronomici, territoriali e finanziari presenti nelle basi dati del SIAN a supporto 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle task-force della RRN. 
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Gli interventi più significativi del 2013 sono stati l’affiancamento di alcune Autorità di Gestione 
Regionale per il monitoraggio procedurale e finanziario della Progettazione Integrata e Leader, la 
realizzazione dei servizi software dedicati alle aziende agricole ed ai Consorzi di Bonifica 
rispettivamente per la compilazione e la presentazione della domanda di adesione al Sistema di 
Qualità Nazionale della Produzione Integrata e per l’interscambio dei dati territoriali con il SIAN. 
Nel 2013 è inoltre continuata la partecipazione al gruppo di coordinamento della rete nazionale di 
monitoraggio apistico-ambientale (progetto BeeNet) con il compito di assistere i 63 referenti di 
modulo nella fase di inserimento e registrazione delle osservazioni rilevate in campo nei circa 300 
apiari e completare lo sviluppo dei servizi software per l’elaborazione delle statistiche geografiche 
delle grandezze biofisiche rilevate e la compilazione dei prospetti analitici e grafici presenti nel 
Bollettino Monitoraggio Apistico. 

Nello stesso anno la SIN ha fornito assistenza specialistica alle Regioni per il monitoraggio 
finanziario delle misure di Sviluppo Rurale 2007-2013 (II pilastro della PAC) al fine di controllare la 
spesa programmata dalle Regioni che operano con gli Organismi Pagatori AGEA e ARCEA e che 
presentano un maggior rischio disimpegno dei fondi comunitari, in attuazione della regola cosiddetta 
“dell’N+2” per l’anno 2013. 

Infine è terminato il progetto d’integrazione tecnologica del sistema di multivideoconferenza della 
RRN con le apparecchiature di videoconferenza dell’ICQRF istallate nello stesso CED del MiPAAF. 
Con l’intervento è stata ampliata la platea dei potenziali utenti in quanto alla connessione VPN e ora 
possibile utilizzare una qualsiasi connessione interne anche da dispositivo mobile (tablet, 
smartphone). 

 

AGRIT Statistiche agro ambientali  

Anche nel 2013 è proseguito il programma del MiPAAF, affidato alla SIN dal 2008, denominato 
AGRIT - Statistiche agro ambientali. Il programma AGRIT è inserito nel Piano Statistico Nazionale 
(Psn 2011-2013) predisposto nell’ambito del Sistema Statistico nazionale (SiSTAN), i dati statistici 
prodotti da AGRIT sono parte integrante del processo di definizione dei dati statistici Nazionali. 

Il programma si avvale dell’infrastruttura del SIAN per le elaborazioni statistiche e l’erogazione del 
servizio. Negli ultimi anni il programma ha avuto significative innovazioni metodologiche e 
tecnologiche che lo rendono di estrema attualità ai fini di indagini statistiche territoriali mediante 
l’utilizzo dei dati tele rilevati e rilievi al suolo. Alla tradizionale rilevazione per la stima delle 
superfici e delle rese delle colture agricole, sono stati affiancati strumenti, predisposti di concerto con 
i Servizi del Ministero, innovativi ed appositamente sviluppati per la rilevazione ed il monitoraggio 
di variabili agro-ambientali.  

Nell’ambito del programma AGRIT 2013 per conto del Ministero sono stati attivati due servizi: 

• AGRIT STIME ANNUALI SULL’USO SUOLO: ovvero la realizzazione delle statistiche 
agricole annuali mediante la rilevazione al suolo e l’utilizzo di informazioni tele-rilevate. 
Nell’ambito del programma AGRIT ogni anno sono effettuate osservazioni su luoghi 
selezionati con metodi statistici da una “maglia” predefinita composta da circa 1.200.000 
punti geo-referenziati. L’indagine AGRIT viene portata a termine con l’ausilio di circa 180 
esperti che coprono l’intero territorio nazionale da maggio ad ottobre di ogni anno.  

• AGRIT BASELINE TERRITORIALE: predisposizione delle linee guida per la 
predisposizione di uno strumento di riferimento nazionale all’interno del quale, su una maglia 
territoriale di riferimento univoca, sono integrati ed elaborati i dati geografici, dati di uso 
suolo e dati statistici presenti nel SIAN. Nell’ambito dello studio è stato allestito un prototipo, 
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presentato nell’abito della Rete Rurale Nazionale ed in fase di consegna al Dipartimento 
Agricoltura della Regione Basilicata. 

Sono proseguiti anche nel 2013 i contatti con il Centro Comune di ricerca della Commissione 
Europea (JRC), finalizzati alla definizione di una metodologia comune per la determinazione di 
indicatori per il monitoraggio delle politiche agricole.  

 

 

ALTRI ENTI E ORGANISMI 

 

ISTAT -  Grant EUROSTAT  

E’ stato acquisito il contratto per l’esecuzione di un piano di fattibilità per l’integrazione delle fonti 
nazionali che rilevano informazioni sulla copertura/uso del suolo (indagini POPOLUS ed AGRIT) e 
l’indagine Europea LUCAS. Il piano di fattibilità è parte del Grant finanziato da EUROSTAT 
denominato ““Pilot studies on the provision of harmonized landuse/land cover statistics (synergies 
between LUCAS and the Italian national system)”. 

 

Banca Nuova Terra – Anticipazione finanziaria 

In seguito alla Convenzione stipulata tra AGEA, Banca Nuova Terra (di seguito BNT) e SIN del 
28/4/2011 che disciplina i servizi finalizzati alla erogazione da parte della Banca di anticipazioni 
finanziarie ai produttori agricoli che presentano domande aventi per oggetto premi comunitari con 
particolare riferimento alla domanda unica e allo Sviluppo Rurale, e del relativo contratto tra SIN e  
BNT, sono stati assicurati i servizi informatici finalizzati a garantire la gestione e l’erogazione dei 
servizi di anticipazione finanziaria da parte della Banca agli agricoltori che hanno presentato una 
domanda unica di pagamento. 

 

Piattaforma comune a tutti gli OP per la Gestione dei Controlli Oggettivi 

In base ai principi del riuso del software nelle pubbliche amministrazioni, a partire da settembre 
2010, Agea e SIN hanno avviato un progressivo percorso di ‘Pacchettizzazione del Software’ che 
prevede la distribuzione di moduli applicativi integrati agli OP non AGEA. Nell’anno 2013 sono stati 
consolidati i rapporti di collaborazione con gli OP AVEPA, APPAG, ARPEA ed OPLO e sono stati 
gestiti, al netto dei comparti vitivinicoli, tutti i settori a controllo rispetto ai moduli originari della 
Domanda Unica e delle misure di Indennità Compensativa ed Agroambiente. 

Sono stati forniti agli OP che ne hanno fatto richiesta, sempre nell’ottica del riuso del software tra le 
PA, i moduli applicativi riguardanti: 

• Gestione delle Istanze di Riesame (comunicazioni, convocazioni, incontri, sopralluoghi, 
verbali ecc.) a seguito del nuovo ciclo Refresh. In particolare nell’anno 2013 sono state gestite 
le modalità di invio e ricezione tramite PEC e la riconciliazione della codifica dei documenti. 

• Gestione delle aziende a controllo condizionalità tramite la piattaforma applicativa 
“SitiCGO”. In particolare nell’anno 2013 sono state re ingegnerizzate e rese dinamiche le 
gestioni delle CheckList 

Quale estensione dei servizi, nel 2013, oltre al rafforzamento dei meccanismi applicativi necessari 
all’alimentazione del sistema statistico delle attività svolte dagli organismi pagatori e da SIN, sono 
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stati previsti dei nuovi filtri di ricerca utili ai referenti degli OP nell’individuazione, tramite 
l’applicazione SitiConvoca, delle codifiche afferenti le domande di aiuto. 

 

 

RAPPORTI CON AMMINISTRAZIONI REGIONALI/ORGANISMI PA GATORI 

 

ARCEA 

L’ARCEA, l’Organismo Pagatore della Calabria, usufruisce dal 2010 dei servizi informatici del 
SIAN per l’erogazioni degli aiuti nel PSR. Dal 16/10/2011 ARCEA è autorizzata ad erogare gli aiuti 
per la domanda unica.  

Quale consuntivo del lavoro svolto nel 2013 e dei risultati ottenuti, nell’esercizio finanziario 2013 
(16 ottobre 2012 – 15 ottobre 2013), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore 
ARCEA tramite il SIAN un totale di 453.530.291,10 euro di aiuti alle aziende agricole. 

La tabella che segue mostra il totale degli importi liquidati dall’OP ARCEA (al lordo di eventuali 
recuperi), suddivisi per tipologia di aiuti. 

 

Aiuti erogati – Esercizio Finanziario 2013 

TIPOLOGIA AIUTI  N. PAGAMENTI  
IMPORTO 

LIQUIDATO  
%  SUL 

TOTALE  

Domanda Unica   222.198 278.510.301,85 61,41 

PSR  36.168 175.019.989,25 38,59 

Totale 258.366 453.530.291,10 100,00 

Nel periodo ottobre - dicembre 2013 sono stati pagati gli anticipi della Domanda Unica di Pagamento 
(pari a 132 MEuro). Con riguardo agli aiuti PSR, attraverso l’utilizzo dei servizi del SIAN, nel corso 
del 2013 sono stati erogati aiuti pari a euro 105.011.992,78  di quota FEASR che hanno consentito di 
superare l’obiettivo N+2 per l’anno. 

 

ARPEA 

Nel corso del 2012 è proseguito il rapporto tra ARPEA e SIN, regolamentato da Atto Esecutivo, 
finalizzato al supporto per la gestione ed il costante aggiornamento del Sistema Integrato di Gestione 
e Controllo (SIGC) e, in particolare, delle informazioni grafiche relative all’identificazione e 
qualificazione delle parcelle agricole. 

Regione Siciliana 

Nel 2012 è proseguita la collaborazione con la Regione Siciliana nell’ambito del settore vitivinicolo 
in coerenza con quanto previsto dalla regolamentazione comunitaria e la normativa nazionale. 

È stato sottoscritto un Atto Esecutivo tra SIN e la Regione Siciliana, della durata di quattro mesi, 
successivamente prorogato sino ad aprile 2013, finalizzato alla esecuzione delle attività  per il 
consolidamento dello Schedario Viticolo nella Regione Siciliana sulla  base di quanto previsto dal 
Reg. CE 436/2009 e del DM del 16 dicembre 2010. 
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INFORMAZIONI ATTINENTI IL PERSONALE E L’AMBIENTE 

La struttura della Società, al 31 dicembre 2013, è composta da 88 unità di cui: 
 

• n. 10 Dirigenti 
• n. 21 Quadri 
• n. 55 Impiegati 
• n. 2  Operai 

 
alle quali si aggiungono 5 risorse interinali. 
 
Oltre alle suddette risorse, Sin si avvale anche di ulteriori 30 unità di personale, in distacco dalle 
aziende dei Soci Privati e dalla Società Co.An.An in liquidazione (di cui 4 Dirigenti, 17 Quadri e 9 
Impiegati). Detta modalità di conferimento di risorse risulta in linea con quanto consentito dalle 
vigenti disposizioni di legge. 
 
Nel corso dell’Esercizio si è verificato, tra il Personale dipendente, un solo infortunio sul luogo di 
lavoro. 
 
In tema di Salute, si segnala infine che non ci sono stati casi, né addebiti, in ordine a malattie 
professionali per il Personale dipendente (o relativi a ex dipendenti) ovvero cause di mobbing che 
hanno interessato la Società ed il proprio Management. 
 
 
Ambiente 
 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata 
dichiarata colpevole in via definitiva, né le sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o 
danni ambientali. 
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RICERCA & SVILUPPO 
 

Nel primo semestre del 2013 sono state supportate le attività svolte dalla comunità scientifica 
nazionale (CNR, INGV, ENEA, Università) per la valutazione dei dati telerilevati multi-spettrali 
Daedalus di AGEA, attività svolta in collaborazione con il JRC MARs della Commissione EU. 

Tutti gli studi presentati (15 elaborati) sono stati valutati e commentati da SIN, al fine di predisporre 
il materiale tecnico da utilizzare nell’ambito di un workshop tematico per condividere le potenzialità 
dello strumento in materia di controlli oggettivi e, in particolare, per la condizionalità.  

Il workshop si è svolto in AGEA il 23 maggio 2013, con la partecipazione di circa 50 tra tecnici e 
docenti universitari. 

Nel 2013 sono state altresì messe a punto due metodologie tecniche per l’utilizzo dei dati SIAN 
(layer tematici, orto immagini, data base) per il supporto ai processi amministrativi riguardanti il 
controllo dei pagamenti/esenzioni IMU rurali e per le verifiche previste dai disegni di legge in itinere 
sul Consumo del suolo in Italia.  

Sono proseguite, sempre nel 2013, le iniziative tra SIN ed ENEA Roma Casaccia (rif. Direzione 
risorse naturali e agricoltura), per valutare l’efficacia e i costi/benefici degli strumenti IACS e del 
telerilevamento per la classificazione delle Aziende agricole ad alto valore Naturalistico - HNVF - 
val D’Agri in Basilicata. Sono stati quindi confrontati i risultati dei rilievi al suolo effettuati da 
ENEA con le potenzialità offerte dal Telerilevamento e dei suoi prodotti derivati. Verifiche finali 
sono previste nel 2014.  

Le competenze acquisite nel campo dell'osservazione della terra e di analisi del territorio e le attività 
di ricerca hanno consentito a SIN di poter partecipare a comitati tecnici e scientifici, seminari e 
conferenze (internazionali e nazionali) di seguito elencati: 

• Partecipazione e intervento per conto SIN a convengo su Consumo di Suolo in agricoltura 
organizzato da ISPRA – Facoltà di ingegneria Roma, con partecipazione di Presidente 
ISPRA,  Sottosegretari Min. Agricoltura e Ambiente territorio (febbraio 2013); 

• Presentazione attività Linee guida per la valutazione del dissesto idrogeologico e la sua 
mitigazione attraverso misure ed interventi in campo agricolo e forestale”- Auditorium 
camera dei Deputati con intervento tecnico AGEA-SIN. Presenti Sottosegretari Mipaaf e 
Mattm, presidente ISPRA, Capo Dipartimento Mipaaf, Assessori regionali, presidente 
Legambiente, Coldiretti, Confagricoltura ecc. SIN ha contribuito nella preparazione del 
Convegno (marzo 2013); pubblicazione e diffusione volume scientifico - ISPRA 85/2103; 

• Partecipazione e presentazione, come AGEA-SIN, dell’uso delle tecnologie satellitari per 
nuova PAC 2020 al meeting annuale di JRC “kick-off 2013” con la partecipazione di tutti i 
paesi EU 28 a Varese (Aprile 2013); 

• Organizzazione e coordinamento dell’evento tecnico-scientifico “workshop on Daedalus 
data” per la presentazione e la discussione con tutti gli Enti scientifici dello stato sul 
telerilevamento  (CNR, ENEA, Università, INGV, ecc) sui risultati dell’Announcement of 
Opportunity” con dati multi spettrali digitali AGEA Daedalus. AGEA (maggio 2013); 

• Presentazione SIN sulle attività di telerilevamento in ambito SIAN- incontro bilaterale con 
Rep. Egitto (addetto commerciale e vice ministro Industria). Ambasciata di Roma (maggio 
2013); 

• Presentazione SIN e partecipazione al VII° workshop tematico “Telerilevamento per l’analisi 
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e la gestione del territorio” organizzato da AIT ed ENEA con relazione tecnica e richiesta di 
pubblicazione SIN sul “European Journal of Remote Sensing” – Termoli CB  (giugno 2013); 

• Presentazione SIN- AGEA al workshop annuale GAEC organizzato da JRC per EU 28 sui 
risultati ottenuti dall’integrazione dei dati SIAN e quelli ambientali per la difesa del territorio 
– Riga Lettonia (settembre 2012); 

• Partecipazione SIN e organizzazione sessione speciale plenaria su “il Consumo di suolo in 
aree agricole” alla Conferenza nazionale ASITA. 200 partecipanti circa e lettera sui risultati 
della sessione inviata da presidente ASITA a ministri Agricoltura e Ambiente- Riva del Garda 
TN (novembre 2013); 

• Partecipazione e presentazione invitata al primo Convegno ASSORPASS (associazione 
italiana per i aeroveicoli senza pilota – droni e le loro finalità territoriali- Roma (novembre 
2013); 

• Partecipazione e presentazione Italia sulle problematiche dei dati satellitari per i controlli 
agro-ambientali CAP all’annuale CwRS Conference organizzata da JRC e DGAgri – 300 
partecipanti per 30 paesi (novembre 2013); 

• Partecipazione come SIN alle assemblee dell’Associazione Italiana di Telerilevamento AIT e 
alle sedute del Consiglio Scientifico ASITA, al fine di indirizzare e guidare le manifestazioni 
nazionali sulla cartografia, il telerilevamento e la geomatica applicata al settore agro-
ambientale (Gennaio, giugno, novembre, dicembre 3013). 
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TECNOLOGIE E INNOVAZIONE 
 

Nel corso del 2013 sono stati conclusi e avviati alcuni progetti finalizzati a futuri sviluppi operativi di 
SIN, in Italia e all’Estero.  

Proposta di collaborazione per un “sistema informativo nazionale delle biomasse ligno –
cellulosiche” 

Nel 2013 personale SIN, insieme ai tecnici di INEA, ha predisposto una nuova metodologia per un 
“Sistema informativo nazionale delle Biomasse Ligno-Cellulosiche”. Tale proposta tecnologica, che 
si basa su tecnologie GIS e di Telerilevamento, oltre che sui dati esistenti nel SIAN, ha l’obiettivo di 
creare un sistema di conoscenza omogeneo di base (sempre incrementabile localmente) per la 
pianificazione e la progettazione dei Distretti energetici locali con biomasse forestali e agricole 
(colture permanenti per ora). Tale proposta dovrebbe essere inserita nel prossimo programma della 
Rete Rurale. 

Gruppo di lavoro interministeriale integrato per la difesa idrogeologica su aree agro-forestali; 
supporto operativo SIN ai finanziamenti delle programmazioni nazionali ed EU 2014-2020.  

Nel 2013 sono state portate a compimento le attività di test e sperimentazione congiunte con gli altri 
Enti ufficialmente preposti allo studio finalizzato alle “Linee guida per la valutazione del dissesto 
idrogeologico e la sua mitigazione attraverso misure ed interventi in campo agricolo e 
forestale”. 

In seguito ad incarico del Mipaaf, SIN ha partecipato al gruppo di lavoro misto guidato dai 
sottosegretari Mipaaf e Mattm (con AGEA-SIN, ISPRA, CRA, INEA, Mattm, Mipaaf) per mettere a 
fattor comune le conoscenze dei settori agro-forestale e ambientale - integrando le banche dati, le 
cartografie, le professionalità e le metodologie esistenti nella P.A. - per individuare una metodologia 
comune per la difesa idrogeologica del territorio.  

I risultati ottenuti hanno messo in risalto le grandi potenzialità del lavoro svolto nel campo della 
prevenzione e mitigazione dei fenomeni di dissesto ed erosione del suolo, prefigurando significativi 
benefici anche nella valorizzazione, a fini produttivi, degli ecosistemi agro-forestali.  

E’ stato così certificato, nella pubblicazione ad hoc delle “Linee Guida” (rif. Collana ISPRA 
85/2013) e durante il workshop nazionale del 6 marzo 2013 svolto presso l’auditorium della Camera 
dei Deputati, che le “banche dati agricole” gestite da AGEA, con i suoi layer grafici ed alfanumerici, 
integrate con i dati ambientali, è la corretta base di riferimento per l’individuazione e il controllo di 
interventi protettivi e conservativi nelle aree rurali agro-forestali. 

In seguito alla pubblicazione delle predette “Linee Guida” alcune regioni si sono attivate per valutare 
la possibile applicabilità e i costi di uno specifico intervento a scala regionale.  

Nei mesi giugno - settembre 2013 sono stati svolti contatti con l’Assessorato Agricoltura e Ambiente 
della regione Molise, finalizzati a valutare la fattibilità dell’iniziativa e l’individuazione dei fondi 
necessari a attivare l’intervento. 
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ATTIVITA’ SOCIETARIE 
 

 

OMISSIS 
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ASPETTI  LEGALI E CONTENZIOSO 

 
 

 

OMISSIS 

 

 

 

 

 

 

 

RAPPORTI CON LE PARTI CORRELATE 

Nel seguito si fornisce il dettaglio relativo ai costi sostenuti e proventi conseguiti nel 2013 con il 
dettaglio dei debiti e dei crediti alla data del 31 dicembre 2013: 

 

SOCIETÀ CREDITI  DEBITI  RICAVI  
ALTRI 
RICAVI  

COSTI INVESTIMENTI  

AGEA   45.837.875,31                         -   62.622.175,30 7.528.781,08 1.302.368,06   

AGRICONSULTING SPA       169.969,74  2.493.250,06    57.360,38 3.673.322,72   

AGRIFUTURO SCARL 
          

31.017,13  
751.385,45    17.990,59 966.626,35   

ALMAVIVA  
            

825.677,57  
10.051.804,24    814.995,91 22.048.887,60 400.200,00  

AUSELDA 
            

723.560,47  
5.204.093,57    455.347,20 10.317.992,39   

CO.AN.AN. IN LIQ. 
         

1.609.628,46  
9.807,50    12.591,02 9.807,50   

COOPROGETTI 
            

183.049,60  
5.219.611,74    35.959,57 5.383.724,53 191.946,41 

IBM ITALIA SPA  
              

23.283,43  
1.393.866,97    218.806,36 4.330.530,80   

SOFITER SPA 
            

231.404,36  
1.263.353,35    249.823,67 4.530.299,49   

 TELAER SRL IN LIQ. 
              

61.156,22  
985.986,83    24.510,00 1.275.847,37   

 TELESPAZIO  272.437,02            10.633.256,19    77.328,13 13.637.443,68   

TOTALE  49.969.0594 38.006.415,90  62.622.175,30  9.493.493,91  67.476.850,49  592.146,41  
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MODELLO ORGANIZZATIVO: D. LGS 231/2001 

Nel corso del 2013 è proseguita l’attuazione e la vigilanza, a cura dell’Organismo ad essa preposto,  
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 adottato con Delibera del 
CDA SIN del 31 marzo 2010 e poi aggiornato con Delibera del CdA SIN del 29 Marzo 2013. 

Con Delibera n. 72/2013 è stata approvata dalla C.I.V.I.T., Autorità nazionale anticorruzione, la 
proposta di Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) elaborata dal Dipartimento della funzione 
pubblica in base alla legge n. 190 del 2012. Il Piano, elaborato sulla base delle direttive contenute 
nelle Linee di indirizzo del Comitato interministeriale, contiene degli obiettivi strategici governativi 
per lo sviluppo della strategia di prevenzione della corruzione a livello centrale e fornisce indirizzi e 
supporto alle amministrazioni pubbliche e ad altri soggetti pubblici e privati per l'attuazione della 
prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
Secondo il contenuto del Piano Nazionale, ciascuna amministrazione deve adottare e comunicare al 
Dipartimento il proprio Piano Triennale di Prevenzione, che di regola include anche il Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, entro il 31 gennaio 2014. 

I soggetti di diritto privato in controllo pubblico sono indicati dal Piano quali  responsabili 
dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal P.N.A.: sono infatti 
destinatari del P.N.A., tra gli altri, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le società 
partecipate e quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c. per le parti in cui tali soggetti sono 
espressamente indicati come destinatari.  SIN rientra quindi in questa categoria di soggetti.  

Poiché il P.N.A. è uno strumento finalizzato alla prevenzione, il concetto di corruzione che viene 
preso a riferimento in esso ha un’accezione ampia.  

Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le 
situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 
e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a 
prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a 
causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
tentativo. Gli obiettivi da perseguire sono pertanto: 

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

Il PNA afferma che al fine di dare attuazione alle norme contenute nella l. n. 190/2012 gli enti 
pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o 
regionale/locale sono tenuti ad introdurre e ad implementare adeguate misure organizzative e 
gestionali. Per evitare inutili ridondanze qualora questi enti adottino già modelli di organizzazione e 
gestione del rischio sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001 nella propria azione di prevenzione della 
corruzione possono fare perno su essi, ma estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reati 
contro la pubblica amministrazione previsti dalla l. n. 231 del 2001 ma anche a tutti quelli considerati 
nella l. n. 190 del 2012 , dal lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo di attività svolto dall’ente.  

Tali parti dei modelli di organizzazione e gestione, integrate ai sensi della l. n. 190 del 2012 e 
denominate Piani di prevenzione della corruzione, debbono essere trasmessi alle amministrazioni 
pubbliche vigilanti ed essere pubblicati sul sito istituzionale. 
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Gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o 
regionale/locale devono, inoltre, nominare un Responsabile per l’attuazione dei propri Piani di 
prevenzione della corruzione, che può essere individuato anche nell’Organismo di Vigilanza previsto 
dall’art. 6 del d.lgs. n. 231 del 2001. 

L’amministrazione che esercita la vigilanza verifica l’avvenuta introduzione dei modelli da parte 
dell’ente di diritto privato in controllo pubblico. L’amministrazione e l’ente vigilato organizzano 
inoltre un idoneo sistema informativo per monitorare l’attuazione delle misure sopra indicate. I 
sistemi di raccordo finalizzati a realizzare il flusso delle informazioni, compresa l’eventuale 
segnalazione di illeciti, con l’indicazione dei referenti sono definiti rispettivamente nel P.T.P.C. 
dell’amministrazione vigilante e nei Piani di prevenzione della corruzione predisposti dagli enti 
privati in controllo pubblico. 

Gli enti di diritto privato in controllo pubblico debbono nominare un Responsabile per l’attuazione 
dei propri Piani di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 7 c. 1 della Legge 190/2012, che ha 
anche la competenza ad effettuare la vigilanza, la contestazione e le segnalazioni previsti dall’art. 15 
del d.lgs. n. 39 del 2013, e che coincide, di norma, con il Responsabile della Trasparenza e ne svolge 
conseguentemente le funzioni (art. 43 d.lgs. n. 33 del 2013). 

Recependo quindi quanto disposto dalla L. 190/2012 in tema di prevenzione della corruzione e dal 
Dlgs. 33/2013 in tema di Trasparenza, come definito nel PNA, nel periodo si è proceduto con 
l’aggiornamento del Modello 231, estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la 
pubblica amministrazione ma anche a tutti quelli considerati nella legge n. 190/2012, inserendo anche 
gli adempimenti richiesti in tema di Trasparenza; il Modello aggiornato, completo del Codice Etico 
revisionato e della nuova versione della Gap Analysis è stato approvato dall’OdV nella riunione del 
16/12/20913  e successivamente trasmesso al CdA in data 20/12/2013.  

La nuova versione del Modello che recepisce la normativa per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza è in corso di approvazione da parte del CdA.  

In coerenza con quanto previsto dal Modello vigente i flussi informativi e le attestazioni di attuazione 
sono stati trasmessi dalla strutture SIN all’Odv e da esso analizzati. 

L’OdV ha inoltre pianificato ed eseguito specifiche verifiche su attività e processi SIN, finalizzate a 
verificare la reale capacità del Modello di prevenire i reati.  

Sono pervenute all’OdV alcune segnalazioni, che sono state da esso esaminate e gestite secondo 
quanto di competenza in coerenza con il Modello e con il Regolamento di funzionamento dell’OdV 
stesso.  

E’ stata altresì curata la verifica costante dell’efficienza, efficacia e adeguatezza del Modello 231, ed 
è stato analizzato in corso d’opera lo stato di attuazione delle azioni individuate nella Gap Analysis 
formulata in fase di definizione del Modello ed aggiornata con le nuove versioni del Modello.  

Nell’esecuzione delle proprie attività l’Organismo di Vigilanza si è avvalso del supporto della 
funzione Audit di SIN. 
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ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSO NALI 

 
Il d.l. 9 febbraio 2012, n. 5 (convertito in L. 4 aprile 2012, n. 35) ha modificato alcune disposizioni 
del Codice in materia di protezione dei dati personali, tra cui l'obbligo di redigere e aggiornare 
periodicamente il Documento Programmatico della Sicurezza (DPS).  

La legge 35 ha anche disposto la decadenza dell'obbligo di riferire, nella relazione accompagnatoria 
del bilancio di esercizio, dell'avvenuta redazione del DPS. 

Considerando che gli obblighi connessi al DPS costituiscono solo parte di quelli previsti dalle misure 
minime di sicurezza, si è pertanto proceduto a verificare (per SIN e in relazione al SIAN): 

• la correttezza delle Informative 

• la rispondenza dei trattamenti a quelli previsti dall'Art. 24 (trattamenti senza consenso) 

• di aver già effettuato la notificazione ai dipendenti SIN a fronte dei trattamenti esplicitati dal'Art. 
37 (trattamenti di dati idonei a rivelare per es. stato di salute o iscrizione ad associazioni 
sindacali) 

• avere sistemi di protezione per la rete aziendale e il SIAN aderenti alle Misure minime prescritte 
dal Codice 

• la validità dell'organizzazione privacy. 

Nel corso dell'anno si è inoltre provveduto a mantenere sotto stretto controllo il processo di 
concessione e revoca di credenziali per alcune figure di amministratori di sistema operanti sul SIAN 
ed è stata completata una attività di verifica e aggiornamento delle autorizzazioni all’accesso ai 
Database in linea del SIAN. 

Sono state poi implementate le policy per la concessione delle credenziali di accesso al SIAN distinte 
per classe di utenza e sono stati individuati e implementati alcuni vincoli di incompatibilità fra i 
profili operativi assegnabili agli utenti.  

Per quanto riguarda l’identificazione di una soluzione di continuità operativa per il SIAN, sono state 
elaborate alcune proposte tecniche per garantire che il processo di recovery dei dati e delle procedure 
batch a fronte di un evento disastroso sia mantenuto ai livelli delle best practice del settore, e inoltre 
che nel processo di recovery siano comprese anche le applicazioni online, con erogazione del servizio 
da un sito esterno a quello del SIAN.  
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AUDIT, MONITORAGGIO E QUALITA’ 

Nel corso del 2013 sono state pianificate ed eseguite le attività di Audit  aventi l’obiettivo di: 

• verificare l'effettiva e corretta applicazione del Sistema di Gestione per la Qualità 
ISO9001:2008 di SIN; 

• verificare il livello di copertura e di applicazione delle procedure aziendali  e di aderenza al 
Modello Organizzativo 231; 

• verificare, per i processi inerenti le funzioni a supporto delle attività dell’OP AGEA, la 
aderenza a quanto richiesto dal Reg. (CE) n. 885/06; 

• individuare eventuali punti di attenzione dei processi; 

• formulare e condividere opportunità di miglioramento e di ottimizzazione; 

• definire ed attuare eventuali azioni correttive/preventive/di miglioramento. 

Il processo viene attuato in coerenza con la norma ISO 19011 e si applica ai seguenti ambiti: 

• conformità al Sistema Qualità SIN ai sensi della norma ISO9001:2008; 

• verifica della corretta applicazione delle procedure aziendali; 

• verifica di rispondenza dei servizi erogati agli obiettivi strategici; 

• compliance 231, per la verifica dell’aderenza al Modello di Organizzazione e Controllo Dlgs 
231/01 approvato dal CdA SIN, in coordinamento con l’OdV (Organismo di Vigilanza); 

• aderenza ai requisiti di Qualità da parte dei Fornitori; 

• IT Audit, anche con riferimento alla sicurezza delle informazioni ai sensi della norma ISO 
IEC 27001; 

• audit eseguiti congiuntamente con il Servizio di Controllo Interno Comunitario (SCIC) di 
AGEA. 

Nel corso dell’anno sono stati pianificati e realizzati Audit interni, individuando i principali ambiti di 
miglioramento,  ed Audit sui Fornitori. E’ inoltre  proseguito, d’intesa con la funzione Interna Audit 
di AGEA, il processo di esecuzione di audit integrati AGEA-SIN  aventi specificatamente 
l’obiettivo di verificare l’aderenza a quanto richiesto dalla regolamentazione comunitaria, in 
particolare il Reg. (CE) n. 885/06. 

Per ciò che concerne la Qualità, di cui al Certificato di Qualità ISO 9001:2008 SIN del 5.04.2011, 
è stata superata con esito positivo la seconda visita periodica di sorveglianza nel mese di marzo 2013.  

In tale ambito, nel corso del 2013 sono state curate le attività di governo e controllo dei sistemi 
Qualità adottati da Fornitori, al fine di effettuare la verifica delle procedure di qualità e dei relativi 
processi applicati nella erogazione dei servizi operativi e di strutturare opportunamente le evidenze 
documentali necessarie per garantire la qualità dei servizi operativi da essi erogati, anche attraverso 
audit puntuali sui Fornitori.  

E’ stato curata la attuazione dei processi e del corrispondente sistema documentale interno del 
Sistema di Gestione Qualità SIN, affiancando le diverse strutture SIN con attività di supporto e 
formazione/informazione nell’applicazione dello stesso.  

Nel periodo è stato inoltre messo a punto un Sistema di Gestione conforme OHSAS 18001 per la 
Salute e la Sicurezza del Lavoro: ciò in considerazione di  quanto riportato nell’art. 30 del D.Lgs. n. 
81/2008 e quanto richiamato dal D.Lgs. n. 231/2001, per cui la adozione ed attuazione di un modello 
organizzativo gestionale comporti un’ efficacia esimente per le società e gli enti in generale dal 
rischio di sanzioni,  per evitare le quali è necessario dimostrare di aver implementato un sistema di 
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gestione sicurezza sul lavoro conforme alle Linee Guida Uni-Inail o al British Standard OHSAS 
18001:2007,  l’unico certificabile da ente terzo accreditato. 

Per ciò che riguarda il Monitoraggio dei contratti di grande rilievo ai sensi del D.lgs. 39/93, il 
Gruppo Interno di Monitoraggio SIN , inizialmente qualificato  con determinazione n. 48/2010 del 
28 giugno 2010 dell’Ente DigitPA, ha rinnovato la propria qualificazione  presso Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) ex DigiPA in data 14 Giugno 2013, sulla base della deliberazione AgID n. 81/2013 
del 30 maggio 2013.  

Nel corso dell’anno sono proseguite le attività di Monitoraggio dei contratti di grande rilievo AGEA 
e MPAAF, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del D.Lgs.39/93 e delle relative disposizioni attuative ex 
DigitPA: a tale scopo sono state quindi pianificate, messe a punto ed eseguite le attività necessarie,  
specifiche per ogni fase del ciclo di vita della fornitura di un contratto informatico di grande rilievo, 
atte ad effettuare la valutazione dell’impatto economico ed organizzativo, il controllo 
dell'avanzamento dei progetti e l’accertamento della qualità dei servizi resi.  

Le attività di Monitoraggio ex Dlgs. 39/93 sono state svolte in sinergia con le attività di governo e 
controllo eseguite da SIN nel suo complesso, nonché in collaborazione con le attività di Audit svolte 
dalla relativa funzione, in particolare per l’esecuzione di visite ispettive ed assessment sui Fornitori.   

A seguito delle attività di Monitoraggio sono stati prodotti i previsti Rapporti sull’andamento dei 
contratti che AGEA e MpAAF, per quanto di competenza, hanno sottoposto ad Agenzia per l’Italia 
Digitale. 
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COMUNICAZIONE 

L’anno 2013 ha fatto registrare un ulteriore consolidamento degli strumenti di sistema atti a gestire la 
comunicazione interna ed istituzionale. 

In particolare è proseguito il servizio quotidiano di Rassegna Stampa esteso a tutto l’ambito 
istituzionale di riferimento, ivi compresi i vertici di Agea e Agecontrol, a cui è stata fornita anche 
l’edizione del Fine Settimana.  Il Servizio è arricchito anche di speciali allegati, con cadenza 
periodica, attinenti le tematiche di riferimento che si sono rivelati di preziosa utilità informativa 
(Rassegna Stampa Estera, Rassegna Stampa Regionale, Speciali monotematici).  

Ciò ha consentito all’azienda anche nel 2013 di posizionare positivamente la propria immagine con 
particolare riferimento ai propri principali committenti, confermando l’efficacia nella diffusione 
sistematica e puntuale dei flussi informativi di settore. 

La gestione ordinaria dei flussi organizzativi interni è stata garantita anche per il 2013 attraverso la 
gestione redazionale e grafica della Intranet Aziendale, punto di riferimento informativo per tutto il 
personale SIN.  

La pubblicazione della nuova Intranet, progettata nel corso del 2013, è stata sospesa in attesa del 
consolidamento dell’organigramma aziendale; nel 2014 è quindi da prevedere rivisitazione del 
progetto editoriale e grafico, con significative modifiche e semplificazioni, rendendo il progetto 
indipendente dall’organizzazione aziendale.  

La gestione del sistema a supporto della comunicazione è stata effettuata utilizzando sia risorse 
umane e professionali interne che strumenti tecnologici già in uso in azienda, senza necessità di oneri 
od investimenti. La necessaria rivisitazione del sito web aziendale in termini grafici e contenutistici 
richiederà tuttavia un adeguamento della piattaforma tecnologica a supporto.  

Nel corso dell’anno è stata avviata l’attuazione della normativa in materia di Trasparenza ex al D.Lgs. 
33/2013  (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), che, sulla base anche di quanto sancito dalla 
Delibera CIVIT n. 50/2013,  impone precisi e stingenti obblighi di pubblicazione anche alla Sin nella 
sua qualità di società controllata da AGEA. Si è pertanto proceduto ad una analisi delle complesse 
disposizioni normative in questione,  ed alla definizione di un progetto di flussi informativi e di 
revisione strutturale del sito SIN al fine di adeguarlo a tali obblighi di legge.  

Sono stati pertanto attivati i necessari flussi informativi interni attraverso il coinvolgimento delle 
strutture aziendali competenti al fine di reperire le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione, 
elaborato un regolamento ad hoc (ad oggi in fase di relativa approvazione) che definisce tra l’altro le 
varie responsabilità interne e adeguato strutturalmente il sito nelle forme grafiche e con le 
caratteristiche tecniche previste dalla stessa normativa .  

Le attività propedeutiche per la messa in rete della sezione “Amministrazione Trasparente” sono state 
pertanto completate e al momento si è in attesa delle necessarie decisioni in merito da parte del 
Responsabile della Trasparenza SIN: al riguardo va ricordato che in data  22/02/2014 il CdA SIN ha 
deliberato  l’attribuzione all’Organismo di Vigilanza del ruolo di Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della Legge 190/2012  e di Responsabile della 
Trasparenza (RTR), ai sensi del D. Lgs. N. 33 del 2013. 
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In esito all’insediamento del Responsabile della Trasparenza potranno quindi essere consolidati i 
flussi informativi interni, completata la raccolta dei dati ed attivata la pubblicazione degli stessi 
nonché il monitoraggio, il controllo e la gestione ordinaria degli obblighi di pubblicazione, attività 
indispensabili al fine di evitare di incorrere nelle sanzioni previste dalla legge in caso di eventuali 
inadempimenti, sanzioni che possono essere comminate dalle autorità competenti sia in capo alla 
stessa azienda che ai vari responsabili. 

Sul fronte del supporto ai Committenti, vanno segnalate attività svolte ancora a favore di AGEA sia 
nella gestione quotidiana del sito web istituzionale sulla base delle indicazioni dei funzionari AGEA 
responsabili (caricamento dei contenuti documentali e interventi grafici di varia natura), sia quelle a 
favore di AGEA e MIPAAF in termini di supporto in occasione della partecipazione 
dell’Amministrazione a convegni, eventi, ecc.. 
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SICUREZZA DEL LAVORO (D L 81/2008) 

Nel corso del 2013 sono proseguite le attività in tema di Salute e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro in 
conformità a quanto previsto dal D. Lgs 81/2008 tra cui: 

• corso di specializzazione per ASPP; 
• aggiornamento del Documento Unico di Valutazione dei Rischi; 
• aggiornamento del Piano di Miglioramento; 
• aggiornamento del Piano di Emergenza; 
• sorveglianza sanitaria del Personale; 
• prova di evacuazione annuale. 

Inoltre, nel corso dell’anno, sono state avviate le attività volte alla realizzazione ed implementazione 
del modello di organizzazione e di gestione allineato al British Standard OHSAS 18001:2007. Questo 
modello, oltre ad ottimizzare i processi interni connessi all’esecuzione degli adempimenti in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, è idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche ai sensi di quanto disciplinato dall’art. 30 del D. Lgs 
81/2008.  

Come da relazione sanitaria presentata dal medico competente, tra le risorse sottoposte a visita 
medica (complessivamente 28 nel corso dell’anno), non sono state individuate patologie ricollegabili 
ai rischi presenti sul luogo di lavoro. 

Nel corso dell’Esercizio si è verificato, tra il Personale dipendente, un solo infortunio sul luogo di 
lavoro le cui cause non sono riconducibili a problematiche inerenti la salute e la sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
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ANDAMENTO ECONOMICO, PATRIMONIALE E FINANZIARIO  DE LLA SOCIETÀ 

Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi tre esercizi in termini di 
valore della produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  

 

 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2011 

valore della produzione 93.256.263 97.272.276 116.728.617 

margine operativo lordo 2.040.137 2.206.550 5.343.716 

Risultato prima delle imposte 1.598.712 3.720.914 2.860.950 

    

 
Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 

 

 31/12/2013 31/12/2012 Variazione 

Ricavi netti 85.871.337 91.683.769 (5.812.432) 

Costi esterni 77.183.403 83.109.185 (5.925.782) 

Valore Aggiunto 8.687.934 8.574.584 113.350 

Costo del lavoro 6.647.797 6.368.034 279.763 

Margine Operativo Lordo  2.040.137 2.206.550 (166.413) 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 

accantonamenti 

6.918.111 7.423.870 (505.759) 

Risultato Operativo (4.877.974) (5.217.320) 339.346 

Proventi diversi 7.384.926 5.588.507 1.796.419 

Proventi e oneri finanziari 792.819 142.153 650.666 

Risultato Ordinario  3.299.771 513.340 2.786.431 

Componenti straordinarie nette (1.701.059) 3.207.574 (4.908.633) 
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Risultato prima delle imposte 1.598.712 3.720.914 (2.122.202) 

Imposte sul reddito  1.039.531 1.624.293 (584.762) 

Risultato netto 559.181 2.096.621 (1.537.440) 

 

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2011 

ROE netto 0,01 0,02 0,01 

ROE lordo 0,02 0,04 0,03 

ROI 0,02 0,00 0,02 

ROS 0,03 0,00 0,02 

 

Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 

 31/12/2013 31/12/2012 Variazione 

Immobilizzazioni immateriali nette 2.168.743 5.278.109 (3.109.366) 

Immobilizzazioni materiali nette 33.542.186 36.716.530 (3.174.344) 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 

finanziarie 

6.683.199 6.468.192 215.007 

Capitale immobilizzato 42.394.128 48.462.831 (6.068.703) 

Crediti verso Clienti 23.633.098 28.796.129 (5.163.031) 

Altri crediti 50.740.277 63.081.341 (12.341.064) 

Ratei e risconti attivi 608.442 356.697 251.745 

Attività d’esercizio a breve termine 74.981.817 92.234.167 (17.252.350) 

Debiti verso fornitori 39.736.346 46.342.785 (6.606.439) 

Debiti tributari e previdenziali 8.225.075 10.090.935 (1.865.860) 
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Altri debiti  1.156.143 8.090.793 (6.934.650) 

Ratei e risconti passivi 513.625 439.458 74.167 

Passività d’esercizio a breve termine 49.631.189 64.963.971 (15.332.782) 

    

Capitale d’esercizio netto 25.350.628 27.270.196 (1.919.568) 

Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 

857.964 699.187 158.777 

Altre passività a medio e lungo termine 793.631 793.631  

Passività  a medio lungo termine 1.651.595 1.492.818 158.777 

    

Capitale investito 66.093.161 74.240.209 (8.147.048) 

Patrimonio netto  (92.816.956) (93.306.084) 489.128 

Posizione finanziaria netta a breve 

termine 

26.723.795 19.065.875 7.657.920 

    

Mezzi propri e indebitamento 

finanziario netto 

(66.093.161) (74.240.209) 8.147.048 

 

Nella voce Immobilizzazioni Finanziarie sono compresi, ai fini del calcolo della liquidità, oltre alle 
Partecipazioni in Imprese Controllate per Euro 208.500, anche i crediti oltre i 12 mesi composti dai 
depositi cauzionali per Euro 637.478, i Crediti per Assicurazioni c/Vita Nuova per Euro 5.511.456 e 
altri crediti quali rimborso Irap anni 2007 - 2011 per Euro 325.765. 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua 
capacità mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).  

A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo 
termine che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici 
relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
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 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2011 

Margine primario di struttura 50.488.828 44.843.253 36.541.472 

Quoziente primario di struttura 2,19 1,93 1,66 

Margine secondario di struttura 52.074.423 46.336.071 37.886.356 

Quoziente secondario di struttura 2,23 1,96 1,69 

 

Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2013, era la seguente (in Euro): 

 

 31/12/2013 31/12/2012 Variazione 

Depositi bancari 26.722.645 19.066.982 7.655.663 

Denaro e altri valori in cassa 1.150 420 730 

Azioni proprie    

Disponibilità liquide ed azioni proprie 26.723.795 19.067.402 7.656.393 

    

Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni 

   

Debiti verso banche (entro 12 mesi)  1.527 (1.527) 

Debiti finanziari a breve termine  1.527 (1.527) 

    

Posizione finanziaria netta a breve 

termine 

26.723.795 19.065.875 7.657.920 

Posizione finanziaria netta a medio e 

lungo termine    

    

Posizione finanziaria netta 26.723.795 19.065.875 7.657.920 
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A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

 

 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2011 

Liquidità primaria 2,05 1,71 1,48 

Liquidità secondaria 2,05 1,71 1,48 

Indebitamento 0,54 0,70 0,86 

Tasso di copertura degli immobilizzi 2,22 1,95 1,68 

 

L’indice di liquidità primaria è pari a 2,05. La situazione finanziaria della società è da considerarsi 
buona.  

L’indice di liquidità secondaria è pari a 2,05. Il valore assunto dal capitale circolante netto è 
sicuramente soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  

L’indice di indebitamento è pari a 0,54. L’ammontare dei debiti è da considerarsi fisiologico in 
relazione ai tempi d'incasso. 

Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 2,22 risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei 
debiti consolidati è da considerarsi appropriato. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESE RCIZIO 
 
ATTIVITA’ SOCIETARIE 
 

OMISSIS



44 
               

 

 

 

ASPETTI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

 

OMISSIS
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il 2013 ha rappresentato l’ultimo anno dei rinnovi triennali dei contratti AGEA e MiPAAF per la 
gestione ed evoluzione del SIAN per cui, con particolare riferimento al secondo semestre dell’anno, 
SIN, unitamente al RTI fornitore, è stata significativamente impegnata nella definizione dei contenuti 
tecnici, amministrativi e dimensionali dei servizi per il nuovo triennio. 

A fine 2013 sia AGEA che MiPAAF hanno richiesto ad AGID il parere di congruità tecnico 
economica trasmettendo la documentazione tecnica e contrattuale dei servizi per il nuovo triennio. 

Parallelamente, nelle more del completamento dell’iter di acquisizione dei pareri AGID, MiPAAF ha 
richiesto la proroga della erogazione dei servizi fino al 30 aprile 2014 e AGEA fino al 31 marzo 
2014.  

Con riferimento al MiPAAF, a fine 2013 sono stati stipulati specifici Atti per l’impianto della banca 
dati unica dei controlli agroalimentari e per la realizzazione di servizi integrativi del sistema e-unire 
che vedranno la loro concreta attuazione nel corso del 2014. 

Sono in fase di avvio le attività previste nell’ambito del contratti stipulati tra SIN e la DG Pesca del 
MiPAAF a fine 2013 per l’evoluzione delle modalità di comunicazione dei dati relativi alla prima 
vendita del pescato, cofinanziate dalla comunità europea ai sensi del REG CE 861/2006 del 
Consiglio. 
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Reg. Imp. 08748291005  
Rea 1115920  

  SIN SPA  
SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELL' AGRICOLTURA 

Sede in VIA ANTONIO SALANDRA 13 - 00197 ROMA (RM)   

Capitale sociale Euro 2.352.941,00 i.v. 

BILANCIO  al 31/12/2013 
 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2013 31/12/2012 
 
B) Immobilizzazioni    

 I. Immateriali    

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo 
di opere dell'ingegno 

 371.507 771.507 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 

 1.660.191 4.279.963 

7) Altre  137.045 226.639 
  2.168.743 5.278.109 
 II. Materiali    

1) Terreni e fabbricati  31.187.082 32.281.348 
2) Impianti e macchinario  603.760 1.371.000 
3) Attrezzature industriali e commerciali  2.238 3.464 
4) Altri beni  1.749.106 3.060.718 

  33.542.186 36.716.530 
 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   a) imprese controllate 208.500  208.500 
  208.500 208.500 
-    
  3) Altri titoli  5.511.456 5.294.386 
-  5.719.956 5.502.886 
    
Totale immobilizzazioni  41.430.885 47.497.525 
 
C) Attivo circolante    
    
 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - entro 12 mesi 23.633.098  28.796.129 
   - oltre 12 mesi    
  23.633.098 28.796.129 
    
  2) Verso imprese controllate    
   - entro 12 mesi 1.670.885  11.150 
   - oltre 12 mesi    
  1.670.885 11.150 
    
  4) Verso controllanti    
   - entro 12 mesi 45.837.875  60.186.682 
   - oltre 12 mesi    
  45.837.875 60.186.682 
  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 2.323.104  2.327.988 
   - oltre 12 mesi 325.765  325.765 
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  2.648.869 2.653.753 
  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi 169.328  164.057 
   - oltre 12 mesi    
  169.328 164.057 
  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi 739.085  391.464 
   - oltre 12 mesi 637.478  639.541 
  1.376.563 1.031.005 
  75.336.618 92.842.776 
    
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  26.722.645 19.066.982 
  3) Denaro e valori in cassa  1.150 420 
  26.723.795 19.067.402 
    
Totale attivo circolante  102.060.413 111.910.178 
 
D) Ratei e risconti    
 - vari 608.442  356.697 
  608.442 356.697 
 
Totale attivo 144.099.740 159.764.400 
 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2013 31/12/2012 
     
A) Patrimonio netto    

 I. Capitale 
 

 2.352.941 2.352.941 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

 86.994.591 86.994.591 

 IV. Riserva legale 
 

 666.654 666.654 

 VII. Altre riserve    
  Riserva straordinaria o facoltativa 2.231.503  1.183.192 
 Differenza da arrotondamento all'unità di 

Euro 
  (1) 

  Altre... 12.086  12.086 
  2.243.589 1.195.277 
 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

   

 IX. Utile d'esercizio  559.181 2.096.621 
Totale patrimonio netto  92.816.956 93.306.084 
 
B) Fondi per rischi e oneri    
 3) Altri  500.000 500.000 
    
Totale fondi per rischi e oneri  500.000 500.000 
 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  857.964 699.187 
 
D) Debiti    
 4) Debiti verso banche    
  - entro 12 mesi   1.527 
  - oltre 12 mesi    
   1.527 
 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi 39.736.346  46.342.785 
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  - oltre 12 mesi    
  39.736.346 46.342.785 
    
 9) Debiti verso imprese controllate    
  - entro 12 mesi 995.794  7.435.365 
  - oltre 12 mesi    
  995.794 7.435.365 
    
 11) Debiti verso controllanti    
  - entro 12 mesi 283  283 
  - oltre 12 mesi    
  283 283 
 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi 7.843.482  9.720.988 
  - oltre 12 mesi    
  7.843.482 9.720.988 
 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi 381.593  369.947 
  - oltre 12 mesi    
  381.593 369.947 
 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi 160.066  655.145 
  - oltre 12 mesi 293.631  293.631 
  453.697 948.776 
    
Totale debiti  49.411.195 64.819.671 
 
E) Ratei e risconti    

 - vari 513.625  439.458 

  513.625  439.458  
 
 Totale passivo  144.099.740  159.764.400  
 
Conti d'ordine  31/12/2013 31/12/2012 
 
 2) Impegni assunti dall'impresa  2.750.000 
 3) Beni di terzi presso l'impresa  4.026.524 
 4) Impegni contrattuali  191.947 
   
 
 Totale conti d'ordine  6.968.471 
 
 
Conto economico 31/12/2013 31/12/2012 
 
A) Valore della produzione    

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 85.871.337 91.683.769 

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari 7.384.926  5.588.507 
  7.384.926 5.588.507 
Totale valore della produzione  93.256.263 97.272.276 
 
B) Costi della produzione    

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 
 

 1.115.114 627.730 
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 7) Per servizi 
 

 72.002.481 78.679.897 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 3.314.693 3.324.282 

 9) Per il personale    
a) Salari e stipendi 4.699.076  4.446.145 
b) Oneri sociali 1.599.884  1.551.353 
c) Trattamento di fine rapporto 348.837  340.044 
d) Trattamento di quiescenza e simili    
e) Altri costi   30.492 

  6.647.797 6.368.034 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    

a) Ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali 

3.119.394  3.676.713 

b) Ammortamento delle 
immobilizzazioni  materiali 

3.798.717  3.747.157 

d) Svalutazioni dei crediti compresi 
nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 

154.568   

  7.072.679 7.423.870 
 14) Oneri diversi di gestione  596.547 477.276 
    
Totale costi della produzione  90.749.311 96.901.089 
    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  2.506.952 371.187 
 
C) Proventi e oneri finanziari    
 16) Altri proventi finanziari:    

 b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 219.679  168.745 
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - altri 573.140  525.299 
  792.819 694.044 
-  792.819 694.044 
 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - altri   551.891 
   551.891 
    
Totale proventi e oneri finanziari  792.819 142.153 
 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie     
    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie    
 
E) Proventi e oneri straordinari    

 20) Proventi:    

- plusvalenze da alienazioni    
- varie 529.286  4.003.779 
- Differenza da arrotondamento all'unità di 

Euro 
   

  529.286 4.003.779 
 21) Oneri:    

- varie 2.230.345  796.203 
- Differenza da arrotondamento all'unità di 

Euro 
  2 

  2.230.345 796.205 
    
Totale delle partite straordinarie  (1.701.059) 3.207.574 
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 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  1.598.712 3.720.914 
 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e  anticipate 

   

  a) Imposte correnti 1.044.802  1.599.600 

  b) Imposte differite   24.693 

  c) Imposte anticipate (5.271)   

  d) proventi (oneri) da adesione al regime di 
consolidato fiscale / trasparenza fiscale 

   

  1.039.531 1.624.293 
 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio 559.181 2.096.621 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
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Reg. Imp. 08748291005  
 

Rea 1115920  

 

  SIN SPA  

SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELL' AGRICOLTURA 

Sede in VIA ANTONIO SALANDRA 13 - 00197 ROMA (RM)   

Capitale sociale Euro 2.352.941,00 i.v. 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO al 31/12/2012  

 

Premessa 

Signori Azionisti, 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile 
d’esercizio pari a Euro 559.181, dopo aver effettuato ammortamenti per Euro 6.918.111 - Euro 
3.119.394 sulle Immobilizzazioni Immateriali ed Euro 3.798.717 sulle Immobilizzazioni Materiali - 
aver accantonato  Euro 348.837 al Fondo per Trattamento di fine rapporto di lavoro relativo ai 
dipendenti dell'azienda ed aver accantonato Imposte per Euro 1.172.755 – Euro 593.572 per Ires 
corrente, Euro (5.271) per Ires anticipata, Euro 451.230 per Irap corrente- 

Non si provvede alla redazione di Bilancio consolidato sulla base di quanto disposto dall’articolo 27, 
comma 3-bis, e dell’articolo 28, comma 2 lettera a) del Dlgs n° 127/91 in quanto il consolidamento 
delle società partecipate è irrilevante a rappresentare la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico complessivo. 

Si ricorda che CO.AN.AN è stata posta in liquidazione ex legge 8 novembre 2012 n. 189 (e con 
verbale dell’assemblea dei soci del 20 dicembre 2012.; Telaer è stata posta in liquidazione con 
verbale dell’assemblea del 10 maggio 2013. 

 

Attività svolte  

La Società  ha per oggetto lo svolgimento dei compiti demandati dalla “Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura”, in sigla “AGEA”, compiti finalizzati alla gestione ed allo sviluppo del “SIAN”. 

La finalità e gli scopi perseguiti rivestono un interesse pubblico. La società è un organismo di diritto 
pubblico ed opera, pertanto, nel rispetto della normativa comunitaria in materia, e non svolge attività 
commerciale o industriale, ma ha finalità di interesse generale.  

 

Eventuale appartenenza a un Gruppo 

La società è partecipata al 51% dall’A.G.E.A.- AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN 
AGRICOLTURA. 

Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo consuntivo approvato dall’AGEA 
– Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura – 
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ENTRATE 2012 171.899.907,41 

USCITE 2012 178.309.214,35 

Di cui 

PARTITE DI GIRO SU ENTRATE 2012 2.109.439,59 

PARTITE DI GIRO SU USCITE 2012 2.559.329,60 

AVANZO AMMINISTRAZIONE  91.263.709,03 
 
 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 
 

OMISSIS 

Fatti di rilievo verificatisi nell’esercizio successivo 

OMISSIS 

Partite economiche aperte relativamente all’esercizio 2011 e all’esercizio 2012 

Atto AGEA Evoluzione – Attività di informatica 

Il Consiglio di Amministrazione di SIN nella riunione  del 13 marzo 2014 ha stabilito di iscrivere tra 
le fatture da ricevere e da emettere le partite relative ai Conti d’ordine dell’esercizio 2011 e 2012. 

In particolare, per le fatture da ricevere ha stabilito di imputare l’intero importo come costo verso le 
aziende componenti il RTI Almaviva pari a euro 3.088.081,43, in base a quanto riportato nella 
Comunicazione Interna n° 171 della Direzione Collaudi del 30 settembre 2013 e comunicato al RTI 
Almaviva con lettera SIN prot. n. 9407 del 1 ottobre 2013 e precedenti. 

Si riporta di seguito la tavola riepilogativa dei costi. 

 
Fatture da ricevere da parte delle aziende componenti il RTI Almaviva 

Atto A08-03 AGEA Evoluzione 

Azienda del RTI 
Almaviva 

Importo di 
riferimento delle 
Attività di natura 
informatica 
relative al periodo 
Gennaio 2011 

Importo di 
riferimento delle 
Attività di natura 
informatica 
relative ai servizi di  
consulenza e 
supporto (unità 
espresse in GG/PP) 
del periodo 
Febbraio -
Dicembre 2011 

Importo di 
riferimento delle 
Attività di natura 
informatica 
relative ai  servizi 
di sviluppo 
software (unità 
espresse in FP) del 
periodo Febbraio - 
Dicembre 2011  

Importo di 
riferimento delle 
Attività di natura 
informatica 
relative ai  servizi 
di sviluppo 
software (unità 
espresse in FP) del 
periodo Gennaio -
Dicembre 2012  

Postalizzazione TOTALE 

ALMAVIVA 17.212,62 119.671,64 25.609,02 447.643,57   610.136,85 

AUSELDA 4.827,93   418.560,54 667.093,98   1.090.482,45 

SOFITER 338.921,89   846.776,94 54.576,60   1.240.275,43 

TELESPAZIO 4.198,20   47.439,66 0,00 95.548,84 147.186,70 

TOTALE 365.160,64 119.671,64 1.338.386,16 1.169.314,15 95.548,84 3.088.081,43 
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Per le fatture da emettere nei confronti di AGEA ha stabilito di applicare l’importo secondo le tariffe 
previste nell’Atto esecutivo “A08-03”  AGEA-SIN come di seguito riportato. 

Fatture da emettere verso AGEA 
Atto A08-03 AGEA Evoluzione 

AGEA 

Attività di 
natura 

informatica 
relative al 
periodo 

gennaio 2011 
(IMPORTO 

RTI 
maggiorato 
del 5,66% 

Attività di natura 
informatica relative 

- servizi di  
consulenza e 

supporto (unità 
espresse in GG/PP) 

del periodo 
febbraio-dicembre 

2011 

Attività di natura 
informatica relative al 

periodo - servizi di 
sviluppo software 

(unità espresse in FP) 
del periodo febbraio-

dicembre 2011  

Attività di natura 
informatica 
relative al 

periodo - servizi 
di sviluppo 

software (unità 
espresse in FP) 

del periodo 
gennaio-

dicembre 2012  

Postalizzazione 
senza 

maggiorazione 
TOTALE 

Totale AGEA 387.068,73 126.850,56 1.418.660,00 1.239.447,38 95.548,84 3.267.575,51 

 

 

Mipaaf Pesca  

L’importo di euro 291.615,32, relativa ai Conti d’ordine 2011 (punto B) viene azzerato in base a 
quanto disposto dal CdA di SIN nella riunione del 13 marzo 2014 che ha stabilito di iscrivere tali 
poste come fatture da ricevere e da emettere e di costituire un apposito fondo rischi di svalutazione 
crediti pari al 50% del suddetto importo. 

In particolare, per le fatture da ricevere si imputa l’intero importo come costo verso l’azienda 
Auselda componente il RTI Almaviva  pari a euro 291.615,32. Per le fatture da emettere nei confronti 
del Mipaaf si applica l’importo secondo le tariffe previste nell’Atto Aggiuntivo all'Atto Esecutivo del 
Mipaaf per lo sviluppo del sistema SIPI del 6/8/2010 – Contratto “S_MIP_002_08”   Mipaaf-SIN 
pari a euro 309.135,66 

Per completezza di informazione si precisa che SIN ha comunicato al MiPAAF l’extra costo con 
Lettera prot. n° 6178 del 6 luglio 2012, e la posizione dello stesso MiPAAF nella redazione del 
bilancio 2012 era  quella di attendere l’esito della commissione di collaudo e delle relative 
conclusioni.  

 

Moving del CED SIAN – Attività aggiuntive 

La commissione di valutazione ammissibilità degli interventi aggiuntivi per il contratto SIN – RTI 
Almaviva del 18 gennaio 2010 per il moving CED del SIAN e relativo Atto Modificativo del 4 
agosto 2010, istituita dal DG di SIN in carica nel periodo con Determinazione n° 121 del 7 luglio 
2011, ha comunicato l’esito della attività all’AD con comunicazione interna n° 23 del 8 febbraio 
2013.  

L’importo riconosciuto dalla commissione, pari a euro 191.946,41 e iscritto nei conti d’ordine nel 
bilancio 2012, viene azzerato in base a quanto disposto dal CdA di SIN nella riunione del 13 marzo 
2014 che ha stabilito di iscrivere tale posta come fatture da ricevere e di capitalizzarne l’importo in 
quanto trattasi di costi pluriennali. 
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Criteri di formazione  

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come 
risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che 
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.         A 
completamento della doverosa informazione si precisa in questa sede che ai sensi dell'art. 2428 punti 
3) e 4) C.C. non esistono né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla 
società anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né 
azioni o quote di società controllanti sono state acquistate e / o alienate dalla società, nel corso 
dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento 
Euro” compresa tra le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed 
oneri straordinari” di Conto Economico. 

Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in migliaia di 
Euro/(in unità di Euro). 

 

Criteri di valutazione  

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.) 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 
nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non 
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 
considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria 
laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la 
rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
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Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al lordo degli ammortamenti effettuati nel 
corso degli esercizi e imputati al relativo fondo. 

Le spese di costituzione sono interamente ammortizzate. 

Le licenze d’uso e il software sono ammortizzate con due aliquote diverse: per il sistema centrale 
Oracle è stata applicata l’aliquota annua del 20%, quindi per cinque anni, mentre per tutte le altre è 
stata applicata l’aliquota del 33,33%, quindi in tre anni. Per le licenze acquisite nel corso del 2012  il 
calcolo della quota di ammortamento è stato fatto con il metodo del prorata quindi in proporzione alla 
data di entrata nell'esercizio del bene stesso.  

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate tenendo conto della durata residua del contratto. 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Le quote di 
ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la 
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto 
all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

- personal computer: 20% 

- attrezzature: 15% 

- mobili e arredi: 12% 

- fabbricati civili: 3% 

 

Finanziarie 

Sono iscritte al costo di acquisto incrementato degli interessi annuali maturati.  
Nella voce Atri Titoli, è iscritta la Polizza Assicurazione Vita Nuova Carige che possiede la 
caratteristica di utilizzo duraturo per l’azienda. 
Si tratta di una capitalizzazione finanziaria a premio unico con rivalutazione del capitale. 
L’investimento iniziale è stato pari a 5.000.000,00 euro ed ha una durata quinquennale. L’obiettivo è 
la conservazione del patrimonio ed il suo graduale e costante incremento nel lungo e medio periodo.  
 
Crediti  

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al 
valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 
considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese. 

 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
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Partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate - Telaer Srl e Co.An.An. S.c.a.r.l. - , iscritte tra le 
immobilizzazioni finanziarie, sono valutate al costo di acquisto o sottoscrizione. 

 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si 
è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 
aliquote e le norme vigenti; 

• l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee 
sorte o annullate nell'esercizio. 

L’Ires differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle 
passività determinati secondo criteri civilistici e i corrispondenti valori fiscali esclusivamente con 
riferimento alla società. 

L’Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società. 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base 
alla competenza temporale. 

 

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti 
d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui 
garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella 
presente nota integrativa.   

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
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documentazione. 

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata: 

• al valore nominale per i titoli a reddito fisso non quotati; 

• al valore corrente di mercato per i beni, le azioni e i titoli a reddito fisso quotati; 

• al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 
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Dati sull’occupazione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 

Il contratto nazionale di lavoro applicato al Personale dipendente è quello del settore del commercio, 

valido dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2013. 

L'organico aziendale complessivo, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio 

2012, le seguenti variazioni.  

 

Anno 2013 Anno 2012
Differenze 

2013-2012

Dirigenti totali 14 17 -3

Dipendenti 10 13 -3

Distaccati 4 4 0

Quadri totali 38 33 5

Dipendenti 21 16 5

Distaccati 17 17 0

Impiegati totali 64 64 0

Dipendenti 55 56 -1

Distaccati 9 8 1

Operai totali 2 2 0

Dipendenti 2 2 0

Distaccati 0 0 0

Totale Personale 118 116 2

Dipendenti 88 87 1

Distaccati 30 29 1

Totale altre risorse 5 5 0

Interinali 5 5 0

LAP(*) 0 0 0

Totale generale 

risorse
123 121 2

 

 
 



59 
               

 

 

 

RIEPILOGO COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE E DISTACCA TO SIN 2012 – 2013  
 

 Anno 2013 Anno 2012 

Costo personale dipendente 6.647.797 6.368.034 

Costo personale distaccato 2.248.635 2.495.702 

Totale costo 8.896.432 8.863.736 

 
Di seguito si riporta il confronto tra il 2012 ed il 2013 delle voci di bilancio che concorrono a 
determinare il costo del personale. 

 

La principale variazione in aumento è rappresentata dalle retribuzioni lorde del personale dipendente. 

Escludendo le variazioni legate agli aumenti contrattuali previsti da CCNL (che comunque 
rappresentano una minima variazione in aumento del costo complessivo), per comprendere le ragioni 
sottostanti l’aumento del costo del personale da un anno all’altro occorre tenere conto delle 
dinamiche sotto elencate: 

- remunerazione per l’intero anno dei due dirigenti rientrati in organico il 13/09/2012 
- 2 passaggi di livello 
- aumento dei contributi INPS e degli accantonamenti TFR conseguenti alle variazioni di cui sopra 
- aumento dei ratei per ferie, permessi e ROL rispetto al 2012 per complessivi € 78.895,77. 
 

Da segnalare inoltre che l’azione effettuata nell’anno 2013 di passaggio a quadro di 5 dirigenti, 
unitamente alla contestuale riduzione della retribuzione del personale dirigente, non ha avuto un 
sostanziale impatto economico. 
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Attività  

B) Immobilizzazioni 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

2.168.743 5.278.109 (3.109.366) 

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione 

costi 

Valore 

31/12/2012  

Incrementi 

esercizio 

Decrementi 

esercizio  

Amm.to 

esercizio 

Valore 

31/12/2013  

Imp. e ampliamento      

Software (DSM) 771.507   400.000 371.507 

Licenze d'uso 4.279.963 10.029  2.629.801 1.660.191 

Migliorie beni di terzi 226.639   89.594 137.045 

 5.278.109 10.029  3.119.394 2.168.743 

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Il costo storico all'inizio dell'anno è così composto. 

 

Descrizione Costo Fondo 
amm.to Rivalutazioni Svalutazioni 

Valore 

costi storico netto 
Spese di 
costituzione 

                                    
93.692  

          
 93.692    

             
  -   

Software (DSM)                                
2.000.690  

    
  1.629.183    

   
  371.507  

Licenze d'uso                              
14.152.402  

    
12.492.211    

  
 1.660.191  

Migliorie beni di 
terzi 

                                
533.285  

        
 396.239    

   
  137.045  

 
                  16.780.069     14.611.326 

  
   2.168.743 
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Spostamenti da una ad altra voce 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Non ci sono stati spostamenti da una voce all’altra. 

 

Composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, costi di ricerca, di sviluppo e costi di 
pubblicità 

 

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 3, C.c.) 

Si indica qui di seguito la composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, ricerca e 
sviluppo, pubblicità iscritti con il consenso del Collegio sindacale, nonché le ragioni della loro 
iscrizione. 

Software capitalizzato (DSM) 

Descrizione 

Costi 

Valore   

31/12/2012 

Incremento 

esercizio 

Decremento 

Esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

  31/12/2013 

Incremento produzione 771.507    400.000 371.507 

 771.507    400.000  371.507 

  

Licenze software 

Descrizione 

Costi 

Valore   

31/12/2012 

Incremento 

esercizio 

Decremento 

Esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

  31/12/2013 

Incremento produzione 4.279.963 10.029   2.629.801 1.660.191 

 4.279.963 10.029   2.629.801 1.660.191 

  

Migliorie beni di terzi  

Descrizione 

Costi 

Valore   

31/12/2012 

Incremento 

esercizio 

Decremento 

Esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

  31/12/2013 

Incremento produzione 226.639    89.594 137.045 

 226.639    89.594   137.045  
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II. Immobilizzazioni materiali  

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

33.542.186 36.716.530 (3.174.344) 

 

Terreni e fabbricati  

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 36.475.535  

Ammortamenti esercizi precedenti (4.194.187)  

Saldo al 31/12/2012 32.281.348  

Ammortamenti dell'esercizio (1.094.266)  

Saldo al 31/12/2013 31.187.082  
 

 

 

 Impianti speciali (Moving CED) 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 3.628.000 

Ammortamenti esercizi precedenti (2.267.500) 

Saldo al 31/12/2012 1.360.500 

Acquisizione dell'esercizio 191.946 

Ammortamenti dell'esercizio (954.986) 

Saldo al 31/12/2013 597.460 
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Impianto di videosorveglianza  

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 21.000 

Ammortamenti esercizi precedenti (10.500) 

Saldo al 31/12/2012 10.500 

Acquisizione dell'esercizio  

Ammortamenti dell'esercizio (4.200) 

Saldo al 31/12/2013 6.300 
   

 

 

Attrezzatura varia 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

 Descrizione Importo  

Costo storico 9.391 

Ammortamenti esercizi precedenti (5.927) 

Saldo al 31/12/2012 3.464 

Acquisizione dell'esercizio  

Ammortamenti dell'esercizio (1.226) 

Saldo al 31/12/2013 2.238 
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Mobili e arredi  

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 205.075 

Ammortamenti esercizi precedenti (62.472) 

Saldo al 31/12/2012 142.603 

Acquisizione dell'esercizio 1.473 

Ammortamenti dell'esercizio (24.697) 

Saldo al 31/12/2013 119.379 
 

 

 

 Macchine ufficio elettriche ed elettroniche    

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

 

Descrizione Importo  

Costo storico 8.593.401 

Ammortamenti esercizi precedenti (5.675.285) 

Saldo al 31/12/2012 2.918.116 

Acquisizione dell'esercizio 433.279 

Dismissioni per furto (2.704) 

Rettifica fondo ammortamento 378 

Ammortamenti dell'esercizio (1.719.341) 

Saldo al 31/12/2013 1.629.727 
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III. Immobilizzazioni finanziarie 

 

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

5.719.956 5.502.886 217.070 

Partecipazioni 

Descrizione   31/12/2012 Incremento Decremento   31/12/2013 

Imprese controllate   208.500      208.500 

   208.500     208.500 

    
Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o 
indirettamente per le imprese controllate, collegate (articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.). 

 

 

Imprese controllate e collegate 

Denominazione Città o Stato 

Estero 

Capitale 

sociale 

Patrimonio 

netto 

Utile/ 

Perdita 

% Poss. 
Valore 

bilancio 

Riserve di 

utili/capitale  

Telaer Srl in liquid. Roma 350.000 417.553 48.920 51% 178.500  

Co.an.an. Scarl in 

liquid. 

Roma 50.000 628.718 15.854 60% 30.000  

  

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni all’epoca della prima imputazione in bilancio  
rappresentavano un investimento duraturo e strategico da parte della società. Oggi entrambe le 
società controllate sono in liquidazione volontaria. La società Telaer, di cui si detiene il 51% del 
capitale sociale, è stata messa in liquidazione il 10 giugno 2013; la società Co.an.an., di cui si detiene 
il 60% del capitale sociale, è stata messa in liquidazione in data 11 gennaio 2013.  

Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate, nel rispetto del principio della 
continuità dei criteri di valutazione, al costo di acquisto o di sottoscrizione. 
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Altri titoli 

 

Descrizione 31/12/2012  Incremento Decremento 31/12/2013  

Altri 5.294.386 217.070  5.511.456 

 5.294.386 217.070  5.511.456  

 
Tali titoli rappresentano un investimento da parte della società; l’importo degli interessi maturati è 
capitalizzato. 
Nessun titolo immobilizzato ha subito cambiamento di destinazione. 
 

Azioni proprie 

La società non possiede azioni proprie né direttamente né per il tramite di società fiduciaria o per interposta. 

persona. 

C) Attivo circolante 

II. Crediti  

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

75.788.706 92.842.776 (17.054.070) 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

Descrizione Entro  

12 mesi 

Oltre  

12 mesi 

Oltre  

5 anni  

Totale 

Verso clienti 23.633.098   23.633.098 

Verso imprese controllate 1.670.885   1.670.885 

Verso controllanti 45.837.875   45.837.875 

Per crediti tributari 2.323.104 325.765  2.648.869 

Per imposte anticipate 169.328   169.328 

Verso altri 739.085 637.478  1.376.563 

 74.373.375 963.243  75.336.618 
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Nei crediti tributari, entro i 12 mesi, sono inseriti: 

• Crediti per Iva Euro 672.113 

• Credito per Irap Euro 451.758 

• Credito per Ires Euro 1.167.095 

• Imposta sostitutiva Euro 160 

• Crediti per ritenute subite su interessi attivi Euro 31.978 

 

Le imposte anticipate sono così costituite: 

Crediti per Ires Euro 169.328 

Nei crediti tributari, oltre i 12 mesi, sono inseriti: 

• Crediti v/Erario per rimborso Irap anni 2007 – 2011 per Euro 325.765 inerente la richiesta di 
rimborso IRES per mancata deduzione dell'Irap relativa alle spese per il personale dipendente 
e assimilato (art.2, c.1-quater,DL n.201/2011). 

I crediti verso altri, al 31/12/2013, pari a Euro 1.376.563 sono così costituiti: 

• Entro 12 mesi: 

Descrizione Importo 

Crediti vari 
 

5.097 

Crediti v/Almaviva 
 

28.706 

Crediti v/Auselda 
 

311.400 

Crediti v/Soc. Tiglio     
                                                                               

2.026 

Dipendenti c/anticipo per noleggio auto 
 

526 

Fornitori c/anticipi 
 

391.163 

Retribuzioni nette  
 

167 

  739.085 

• Oltre 12 mesi: 

Descrizione Importo  

Deposito cauzionale affitto Via Salandra 634.666 

Deposito cauzionale Acea Ato 2 10 

Deposito cauzionale Eni 1.000 

Depositi cauzionali 1.802 

           637.478 
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L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 
apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti 
movimentazioni: 

Descrizione F.do svalutazione 

 ex art. 2426 

 Codice civile 

F.do svalutazione ex art. 106 

 D.P.R. 917/1986 

Totale 

Acc.to esercizio   154.568 154.568 

Saldo al   31/12/2013              154.568 154.568 

Credito verso la società Co.an.an Scarl in liquidazione 
La società vanta, nei confronti della controllata Co.An.An. un credito di 1.603.776 che deriva 
dall’escussione del pegno da parte di Banca Intesa San Paolo della relativa somma. Il pegno era stato 
costituito da SIN sul saldo di un conto corrente bancario per complessivi 2.750.000 a fronte di una 
linea di credito concessa a favore di Co.an.an. La differenza, rispetto ai 2.750.000, pari ad € 
1.146.268 è stata accreditata nei conti correnti di SIN in data 02 aprile 2013.   

Ai fini del recupero del credito sono intercorsi contatti con i liquidatori della predetta società e dai 
colloqui è emerso che Co.An.An presenta partite creditorie che possono consentire l’integrale 
recupero della somma escussa. 

 

La ripartizione dei crediti al 31.12.2013 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente 
(articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.) 

Crediti per Area Geografica V / clienti V /Controllate V / collegate V / controllanti  V / altri  Totale 

Italia 23.633.098 1.670.885  45.837.875 1.376.563 72.518.421 

Totale 23.633.098 1.670.885  45.837.875 1.376.563 72.518.421 

IV. Disponibilità liquide  

Saldo al   31/12/2013 Saldo al   31/12/2012 Variazioni 

  26.723.795   19.067.402   7.656.393 

 

Descrizione   31/12/2013   31/12/2012 

Depositi bancari e postali   26.722.645   19.066.982 

Denaro e altri valori in cassa            1.150              420 

   26.723.795     19.067.402   
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

 

D) Ratei e risconti 

Saldo al   31/12/2013 Saldo al   31/12/2012 Variazioni 

  608.442   356.697   251.745 

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi 
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono, al 31/12/2013, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

 

Descrizione Importo

Assicurazioni 64.293 

Interessi attivi diversi 66.243 

Spese telefoniche fisso e mobile 1.583 

Consulenze tecniche 48.998 

Manutenzioni software 162.849 

Libri e dispense 335 

Locazione immobile 264.141 

 608.442 

Passività 

A) Patrimonio netto 

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

92.816.956 93.306.084 (489.128) 
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Descrizione 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013 

Capitale 2.352.941   2.352.941 

Riserva da sovrapprezzo az. 86.994.591   86.994.591 

Riserva legale 666.654   666.654 

Riserva straordinaria o facoltativa 1.183.192             1.048.311    2.231.503 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1)                       1   

Altre 12.086   12.086 

Utile (perdita) dell'esercizio 2.096.621           559.181 2.096.621           559.181 

 93.306.084         1.607.493 2.096.621 92.816.956 

 

 

 Capitale 

sociale 

Riserva legale Riserva da 

sovrap. azioni 

Altre 

riserve 

Utili a nuovo Risultato 

d’esercizio 

Totale 

All’inizio dell’esercizio precedente 2.352.941 602.448 86.994.591   1.056.926 91.006.906 

Destinazione del risultato d’esercizio        

- attribuzione dividendi      (528.463)  

- altre destinazioni    1.195.278  (528.463)  

Risultato dell’esercizio precedente      2.096.621  

Alla chiusura dell’esercizio 

precedente 

2.352.941 666.654 86.994.591 1.195.278  2.096.621 93.306.084 

 

Destinazione del risultato d’esercizio        

- attribuzione dividendi      (1.048.310)  

- altre destinazioni    1.048.311  (1.048.311)  

Risultato dell’esercizio corrente      559.181  

Alla chiusura dell’esercizio corrente 2.352.941 666.654 86.994.591 2.243.589  559.181 92.816.956 
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 L’importo relativo alle altre riserve riguarda: 

 

o Riserva facoltativa per Euro 2.231.503 

o Riserva straordinaria per Euro 12.086 

 

Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.). 

 

Azioni/Quote Numero Valore nominale in Euro 

Azioni Ordinarie 4.705.882 0,50 

Totale 2.352.941  

 

 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-
bis, C.c.) 

 

Natura / Descrizione Importo  

Possibilità 

utilizzo (*)  

Quota 

disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 

3 es. prec. Per copert. 

Perdite 

Utilizzazioni eff. 

Nei 3 es. prec. Per 

altre ragioni 

Capitale 2.352.941 B    

Riserva da sovrapprezzo delle 

azioni 

86.994.591 A, B, C    

Riserva legale 666.654     

Altre riserve 2.243.589 A, B, C    

Totale 92.257.775     

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 
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B) Fondi per rischi e oneri 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al   31/12/2013 Saldo al   31/12/2012 Variazioni 

  500.000   500.000  

 

Descrizione   31/12/2012       Incrementi    Decrementi   31/12/2013 

Fondo contestazioni legali    100.000       100.000 

Fondo Rischi 400.000   400.000 

   500.000     500.000 

 

 

Il fondo rischi non ha subito variazioni rispetto all’anno precedente. 

 

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al   31/12/2013 Saldo al   31/12/2012 Variazioni 

  857.964   699.187   158.777 

 

La variazione è così costituita.   

Variazioni    31/12/2012 Incrementi 

 

Decrementi 

 

  31/12/2013 

TFR, movimenti del periodo   699.187   348.837   190.060   857.964 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2013 verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
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D) Debiti 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

49.411.195 64.819.671 (15.408.476) 
 

 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, 
primo comma, n. 6, C.c.). 

 

Descrizione Entro  

12 mesi 

Oltre  

12 mesi 

Oltre  

5 anni 

Totale 

Debiti verso fornitori 39.736.346   39.736.346 

Debiti verso imprese controllate 995.794   995.794 

Debiti verso controllanti 283   283 

Debiti tributari 7.843.482   7.843.482 

Deb. v/so istituti di previdenza 381.593   381.593 

Altri debiti 160.066 293.631  453.697 

 49.117.564 293.631  49.411.195 

 

 I "Debiti verso fornitori " sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 
rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di 
resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la 
controparte. 

 

Nella voce debiti verso controllanti è stato inserito l'importo da rimborsare relativo ai servizi 
anticipati per conto dell'azienda che avranno effetto contabile nel prossimo esercizio.  

 

Nella voce debiti verso controllate è stato inserito l'importo relativo alle fatture da saldare e da 
ricevere delle controllate Telaer e Co.an.an. 
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Nella voce debiti tributari  sono state inserite le seguenti voci: 

- Debiti v/Erario per ritenute dipendenti per Euro 228.728 

- Debiti v/Erario per ritenute lavoro autonomo per Euro 18.053 

- Debiti v/Erario per ritenute su co.co.co. cod. 1004 per Euro  1.973 

- Debiti per Addizionali Regionale e Comunale per Euro 20  

- Erario c/Iva ad esigibilità differita per Euro 6.549.906 

- Debiti IRES dell’esercizio per Euro 593.572 

- Debiti IRAP dell’esercizio per Euro 451.230 

 

Nella sezione debiti verso altri oltre i 12 mesi sono inseriti: 

- Depositi cauzionali passivi per affitti 272.832 

- Depositi cauzionali passivi vari per euro 20.799 

 

Nella sezione debiti verso altri entro i 12 mesi sono inseriti: 

- Debiti v/terzi per collaborazioni occasionali euro 97.155 riferiti ai collaboratori c/Mipaaf  

- Debiti v/Sindaci euro 37.596 

- Debiti per cessioni del quinto euro 923 

- Debiti v/ex amministratori CDA per rimborsi spese per euro 2.566 

- Debiti v/Cisalpina Viaggi per viaggi personale dipendente per euro 20.435 

- Debiti v/sindacati per euro 474 

- Assicurazioni c/dipendenti per euro 200 

- Dipendenti c/anticipo multe per euro 92 

- Trattenute per pignoramento per euro 625 

 

 La ripartizione dei Debiti al 31.12.2013 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente 
(articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

 

Debiti per Area 

Geografica 

V / fornitori  V /Controllate V / Collegate V / 

Controllanti  

V / Altri  Totale 

Italia 39.736.346 995.794  283 453.697 41.186.120 

Totale 39.736.346 995.794  283 453.697 41.186.120 
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E) Ratei e risconti 

 

Saldo al   31/12/2013 Saldo al   31/12/2012 Variazioni 

  513.625   439.458   74.167 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale. 

Non sussistono, al 31/12/2013, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

 

Descrizione Importo  

Contributi Inail 1.150 

Contributi Inps su stipendi/Fonte 109.266 

Stipendi lordi 403.209 

 513.625 

 

Conti d'ordine  

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.) 

Descrizione 31/12/2013  31/12/2012  Variazioni 

Beni di terzi c/o Impresa  4.026.524 (4.026.524) 

Impegni assunti dall'impresa  2.750.000 (2.750.000) 

Impegni contrattuali  191.947 (191.947)  

  6.968.471 (6.968.471) 
 

 
  
Per i beni di terzi relativi all’anno 2012,  che riguardavano le ulteriori attività eccedenti il massimale 
contrattuale per l’atto esecutivo A08_03 AGEA Evoluzione - Attività di Informatica richieste dal RTI 
Almaviva il CdA di SIN nella seduta del 13 marzo 2014 ha stabilito di iscrivere tali poste come 
fatture da ricevere e da emettere come dettagliatamente descritto all’inizio della presente nota 
integrativa al paragrafo “partite economiche aperte relativamente all’esercizio. 
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Per quanto riguarda gli impegni assunti dall'impresa, nel corso dell’esercizio 2013 con nota del 4 
febbraio 2013, la Intesa San Paolo, subentrata alla Banca Infrastrutture e Sviluppo in tutti i rapporti 
attivi e passivi, diversi da quelli riconducibili al ramo leasing, a seguito della scissione totale del 21 
novembre 2012 per atto ai rogiti del  Notaio Morrone di Torino, in forza di quanto stabilito 
dall’articolo 5 delle norme che regolano il pegno costituito in data 8 gennaio 2010 su saldo creditore 
del conto corrente 00988 – 1000 – 577 a garanzia di una linea di credito a favore della CO.AN.AN. 
S.c.ar.l., ha comunicato la volontà di procedere alla estinzione dell’obbligazione garantita mediante 
l’utilizzo del saldo del suddetto conto corrente, a seguito della messa in liquidazione del medesimo 
CO.AN.AN.. 

Con successiva nota del 13 febbraio 2013, pervenuta in SIN il 19 febbraio, la Intesa San Paolo ha 
comunicato di aver provveduto in data 11 febbraio al prelievo dal suddetto conto corrente della 
somma di € 1.603.731,94 per la quale si è proceduto all’iscrizione in bilancio del credito verso la 
società Co.an.an. La differenza rispetto ai 2.750.000, precedentemente iscritti nei conti d’ordine, e 
pari ad euro 1.146.268,06 è stata accreditata nei conti correnti di SIN in data 2 aprile 2013. 

Per la voce Impegni contrattuali  iscritta nell’esercizio 2012 il CdA di SIN nella seduta del 13 marzo 
2014 ha stabilito di iscrivere tali poste come fatture da ricevere e da emettere come dettagliatamente 
descritto all’inizio della presente nota integrativa al paragrafo “partite economiche aperte 
relativamente all’esercizio. 

 

Conto economico 

A) Valore della produzione 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

93.256.263 97.272.276 (4.016.013) 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni  

Ricavi vendite e prestazioni 85.871.337 91.683.769 (5.812.432) 

Altri ricavi e proventi 7.384.926 5.588.507 1.796.419 

 93.256.263 97.272.276 (4.016.013) 

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 

 

Ricavi per categoria di attività 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 

Categoria             31/12/2013                 31/12/2012                 Variazioni 

Prestazioni di servizi 93.256.263 97.272.276 (4.016.013) 

 93.256.263 97.272.276 (4.016.013) 

La ripartizione dei ricavi per categoria di attività non è significativa. 
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In relazione alle commesse che hanno utilizzato risorse SIN per lo svolgimento delle attività 
operative, come ad esempio, gli atti esecutivi inerenti la Rete Rurale Nazionale del MIPAAF, le 
attività di  audit e monitoraggio svolte da SIN per il Ministero; i  costi del personale, sostenuti in 
corso d’anno da AGEA, sono stati detratti dai consuntivi finali dell’atto di struttura SIN. Per le 
attività svolte su progetti ancora da formalizzare, proroga del contratto con l’ente ENCI, il costo 
sostenuto per le persone è stato valutato per le attività di la realizzazione del progetto a tariffa media 
considerando le giornate impiegate per tali attività, per le attività di assistenza considerando il costo 
annuo delle risorse impegnate sul progetto per le giornate di  impiego effettivo e tali importi sono 
stati definiti come una nota di credito da emettere ad AGEA al momento della contrattualizzazione 
del contratto con il cliente ENCI  

 

Altri ricavi e proventi 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni 
Locazioni Via Palestro, 81       2.035.834        2.136.463  -         100.628  
 Locazioni Via Salandra, 13        1.556.464        1.549.018                7.446  
 Arrotondamenti attivi                     1                      2  -                    1  
 Abbuoni, sconti attivi              1.086                  1.086  
 Ricavi da rimborso costi       2.114.359        1.886.970            227.389  
 Ricavi per riaddebiti spese contrattuali            22.086               5.396              16.690  
 Recuperi e rimborsi vari                 254               3.759  -             3.505  
 Sopravvenienze attive ordinarie       1.654.841           1.654.841  
altri ricavi   6.898,62   

        7.384.926        5.588.507         1.803.318  
 

Ricavi per area geografica 

La ripartizione dei ricavi secondo area geografica non è significativa 

B) Costi della produzione 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

90.749.311 96.901.089 (6.151.778) 

  Descrizione 31/12/2013  31/12/2012  Variazioni  

Materie prime, sussidiarie e merci 1.115.114 627.730 487.384 

Servizi 72.002.481 78.679.897 (6.677.416) 

Godimento di beni di terzi 3.314.693 3.324.282 (9.589) 

Salari e stipendi 4.699.076 4.446.145 252.931 

Oneri sociali 1.599.884 1.551.353 48.531 

Trattamento di fine rapporto 348.837 340.044 8.793 
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Altri costi del personale 0 30.492 (30.492) 

Amm.to immobilizzazioni immateriali 3.119.394 3.676.713 (557.319) 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 3.798.717 3.747.157 51.560 

Svalutazione crediti attivo circolante 154.568 0,00 154.568 

Oneri diversi di gestione 596.547 477.276 (119.271) 

 90.749.311 96.901.089 (6.151.778) 
 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 

Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e 
all'andamento del punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 

Costi per il personale 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi. 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 
durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 

Oneri diversi di gestione 

Derivano in massima parte da Imposte e Tasse Comunali ( di cui IMU per € 323.792), Imposte e 
Tasse diverse ( di cui per € 63.638 per imposta di registro) e per € 142.952 derivanti da perdite su 
crediti generatesi in seguito all’atto integrativo stipulato in data 30.12.13 e relativo al contratto 
S_MIP_031_13 UNIRE. 

C) Proventi e oneri finanziari 

 

Saldo al   31/12/2013 Saldo al   31/12/2012 Variazioni 

  792.819     142.153   650.666 

   

Descrizione   31/12/2013    31/12/2012  Variazioni  

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 219.679 168.745 50.934 

Proventi diversi dai precedenti   573.140   525.299   47.841 

(Interessi e altri oneri finanziari)    (551.891)   551.891 

   792.819   142.153   650.666 
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Altri proventi finanziari 

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre  Totale 

Interessi bancari e postali       159.889   159.889 

Proventi finanziari da 

anticipi ai soci 

   413.251 413.251 

Altri Proventi       219.679   219.679 

         792.819   792.819 

Come esposto nelle tabelle sopra indicate, vengono descritti, oltre a interessi bancari e postali, i 

proventi da anticipi RTI e i proventi da interessi maturati dall’investimento polizza Vita Nuova. 

 

E) Proventi e oneri straordinari 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

(1.701.059) 3.207.574 (4.908.633) 

Descrizione 31/12/2013  Anno precedente 31/12/2012  

Varie – sopr.attive 529.286 Varie – sopr.attive 4.003.779 

Totale proventi 529.286 Totale proventi 4.003.779 

Minusvalenze (1.803) Minusvalenze (6.104) 

Imposte esercizi  Imposte esercizi  

Varie – Sopr. Passive- Penali                               (2.228.542) Varie (790.101) 

Arrotondamenti 0  2 

Totale oneri (2.230.345) Totale oneri (796.203) 

 (1.701.059)  3.207.574 
 

Tra i proventi e i gli oneri straordinari sono iscritti anche gli importi relativi alle penali e alle 
verifiche di quantità scaturenti dai collaudi interni ed esterni. 
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Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
1.039.531 1.624.293 (584.762) 

 
IMPOSTE Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni  
Imposte correnti: 1.044.802 1.599.600 (554.798) 
IRES 593.572 1.158.863 (565.291) 
IRAP 451.230 440.737 10.493 
Imposte sostitutive    
Imposte differite (anticipate) (5.271) 24.693 (29.964) 
IRES (5.271) 21.010 (26.281) 
IRAP  3.683 (3.683) 
Proventi (oneri) da adesione al 
regime di consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

   

 1.039.531 1.624.293 (584.762) 
 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  

 
Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale 
teorico: 
 
Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 
  
 

Descrizione Valore Imposte 
Risultato prima delle imposte 1.598.712  
Onere fiscale teorico (%) 27,5 439.646 
 
 

0  

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 
 

0 0 

Sopravvenienze Passive indeducibili 
     

302.426  

Spese telefoniche fisso non deducibili  
                  

9.682  

Spese telefoniche cell non deducibili  
                  

6.552  
Beni inferiori 516 per cellulari                      480  

Compensi amministratori 2013 non pagati 
      

19.167  

IMU  
 

                     
      323.792  

 
Altre spese non deducibili 
 

        11.290 

Ammortamento immobiliare  
              

218.853  

Spese e noleggio autovetture(quota inded. auto assegnate ) 
                

11.537  

Spese autovetture ( quota inded . auto non assegnate )  
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719 

Deduzioni Irap 
 

(335.032) 
Deduzione 6% TFR trasferimento previdenza complementare              ((9.733) 
Imponibile fiscale 2.158.445 
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio 593.572 

 
  
 
Determinazione dell’imponibile IRAP 
 
  

Descrizione Valore Imposte 
Differenza tra valore e costi della produzione 2.506.952  
Onere fiscale teorico (%) 4,82 120.835 
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 000,00  
 
Costo del personale 
Collaborazioni a progetto 
Oneri sociali co.pro. 
Lavoro occasionale 
Costo personale distaccato 
Costo lavoro interinale 
Ammortamenti ( quota indeducibile ) 
Costi indeducibili 
Imu 
Accantonamento rischi 
Perdite su crediti 
Deduzioni cuneo fiscale 
 

 
6.647.797 

124.440 
21.423 
43.742 

2.248.635 
166.866 
218.853 

700 
323.792 
154.568 
142.952 

(3.239.101) 
 

 

Imponibile Irap 9.361.619  
IRAP corrente per l’esercizio 451.230  

 
 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla 
fiscalità differita e anticipata: 
 
 
Fiscalità differita / anticipata 
 
Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli 
esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state 
iscritte le imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze 
che si andranno ad annullare. 

Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e 
anticipate sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 
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Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti: 
 
 esercizio 31/12/2013 esercizio 31/12/2012 
 Ammontare 

delle differenze 
temporanee 

Effetto fiscale Ammontare 
delle differenze 

temporanee 

Effetto fiscale 

Imposte anticipate:     
Comp. amministratori 2013 non corr. 19.167 5.271   
Totale 19.167 5.271   
Imposte differite: 0 0   
Totale  0 0   
Imposte differite (anticipate) nette  5.271   
     
     
 
 
Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.) 
 
La società non ha emesso strumenti finanziari. 
 
Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 
 
(Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.) 
 
La società non ha strumenti finanziari derivati. 
 

Altre informazioni  

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all’organo di 
controllo (articolo 2427, primo comma, n. 16, C.c.) 

 

Qualifica Compenso 

Amministratori 157.563 

Collegio sindacale 172.484 

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 
economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Presidente del Consiglio di amministrazione 

__________________________________________ 


